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1. Premessa - Riferimenti legislativi e regolamentari
Il presente documento illustra i contenuti, la metodologia e i principi fondativi del Programma Attuativo (P.A.) del Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.).

Il presente Programma Attuativo è stato  redatto ai sensi dell’art. 55 della L.R. 36/97 e secondo i disposti dell’art. 24 delle Norme Generali del P.U.C. vigente.

L’art. 24 delle NGA del PUC prevede che il Il P.A. fissi le strategie e le priorità dell’azione amministrativa per il governo del territorio nel periodo di validità, precisando le modalità ed i contenuti dell’azione pianificatoria comunale in riferimento agli obiettivi dell’attività programmatoria generale (contenuta nel Programma Generale di Sviluppo, nel Piano triennale delle Opere Pubbliche e negli altri strumenti di gestione delle risorse). 

Sulla base della definizione di tali strategie e priorità, il PA è uno strumento utile all’Amministrazione Comunale per stabilire le modalità ed i contenuti dell’azione progettuale degli operatori nel breve e medio periodo privilegiando le ricadute di interesse pubblico coerenti con i propri obiettivi (quindi acquisizione di aree di parcheggio, ovvero di spazi di verde pubblico, realizzazione di segmenti stradali di aree/edifici di interesse generale, ovvero azioni di bonifica, miglioramenti/risanamenti ambientali, ecc.)

Il P.A. pertanto non è diretto strumento di attuazione del piano ma, come recita l’art. 55, precisa le modalità ed i contenuti dell’azione progettuale degli operatori, sulla base delle strategie, delle priorità fissate dall’Amministrazione Comunale.

Il presente PA pertanto  indica:

· gli interventi da realizzare negli ambiti di conservazione e riqualificazione fissandone le priorità temporali, i termini di presentazione delle istanze ed i livelli di pubblico interesse;

· le opere di urbanizzazione, infrastrutturali, i servizi pubblici o di uso pubblico da realizzarsi obbligatoriamente da parte dei soggetti interessati, fissandone i termini, gli eventuali investimenti pubblici ed i costi a carico dei privati e, qualora occorra, le forme di gestione.

Il PA è stato predisposto per essere approvato all'inizio del  mandato amministrativo del governo locale ed ha validità pari alla durata in carica dell’amministrazione.
Il PA è frutto di ampie consultazioni con la popolazione e le organizzazioni interessate, nonché con gli operatori interessati alla trasformazione ed alla riqualificazione urbanistica avvenute a seguito di bando pubblico con invito a tutti gli interessati a far pervenire le proposte progettuali atte a realizzare gli obbiettivi e le previsioni del PUC sottoposte a obbligo di Programma Attuativo, corredate da tutta la documentazione tecnica atta alla descrizione degli interventi di urbanizzazione e dei costi connessi;

L’UTC al fine di favorire le proposte ha redatto un apposita scheda che è stata resa disponibile  presso l’UTC - Settore Urbanistica e sul sito internet del Comune.
E’ stato infine inoltrato via mail, a tutti gli operatori tecnici del settore che hanno operato nel Comune di Finale Ligure, l’avviso di PA e la scheda di richiesta di inserimento;

In relazione al grande interesse suscitato dal bando pubblicato, alle richiesta di chiarimenti pervenute, alla complessità ed articolazione di alcune possibili proposte di inserimento nel programma attuativo, la giunta comunale ha disposto, nella seduta del 18.03.2009, per un rinvio del termine di presentazione delle richieste di inserimento nel programma attuativo inizialmente previsto il 31/03/2009. al 15.05.2009.

A seguito delle richieste di chiarimenti inoltrate all’UTC dagli operatori del settore l’Amministrazione Comunale ha ritenuto di redigere una relazione di approfondimento/indirizzo finalizzata ad agevolare l’azione propositiva dei cittadini ed a chiarire la portata e gli scopi dello strumento programmatico in oggetto.

Oltre a quanto indicato nell’art. 24 delle NGA, già sopra citato inerente, che prescrive di dare precedenza agli interventi contenenti soluzioni di pubblico interesse e, soprattutto, volti a realizzare ovvero concorrere alla realizzazione delle opere infrastrutturali o di dotazione di spazi pubblici indicate dalla stessa Pubblica Amministrazione come obbligatori e/o prioritari, nella  relazione è stato chiarito che la richiesta di inserimento nel Programma Attuativo non riguarda solo le iniziative che il PUC ritiene ammissibili ma subordinate all’approvazione del Programma Attuativo stesso, ma anche le altre, ammissibili ma attuabili attraverso permesso di costruire convenzionato che la normativa regionale consente di programmare nel tempo, attraverso tale strumento.

Ciò in quanto ogni intervento di privati previsto dal PUC prevede importanti ricadute pubbliche e pertanto l’Amministrazione avrà la possibilità di valutare, nell’ambito temporale di validità del Programma Attuativo – 3/5 anni – quali iniziative consentire, agevolare, supportare o quali assumere direttamente prescindendo dall’iniziativa privata.

La relazione sopra indicata conteneva infine il seguente l’elenco relativo ad alcune delle operazioni urbanistiche consentite dal PUC, che da inserire nel Programma Attuativo (l’elenco non esaustivo, ma indicativo e finalizzato a consentire una più rapida consultazione delle schede).

1. Finalmarina ACR1 – Scheda 1 

L’intervento indicato al punto C6 va considerato di interesse per l’Amministrazione Comunale e può essere oggetto di proposta. Trattandosi di ambito di conservazione, le restanti possibilità di intervento sono limitate e dettagliate nella scheda.

2. Finalborgo – Aquila ACR2 – scheda 2

I molteplici interventi elencati al punto C sono finalizzati all’obiettivo di     completamento delle urbanizzazioni intorno al Borgo.

In dettaglio gli interventi di cui alle lettere A, B, C, D, del punto C risultano     prioritari e legati alla realizzazione delle opere pubbliche indicate alle stesse     lettere e alle successive E, H, L; gli interventi F e G sono in corso. Anche gli     interventi di cui alle lettere M ed N (o alcuni di quelli ipotizzati in tali punti)     possono essere oggetto di proposta specifica ed articolata.

3. Finalpia ACR3 – scheda 3

Al punto B) sono esplicitati gli obiettivi del Piano. Ogni proposta dovrà essere finalizzata al raggiungimento parziale o totale di tali obiettivi.

Stante le modificazioni intervenute e la situazione turistica le priorità per Finalpia (da perseguire sia in questo ambito che nell’ambito AR11 di cui in seguito) sono: la viabilità, i parcheggi, la riqualificazione/implementazione dell’offerta alberghiera, la residenza primaria.

4. Varigotti ACR4 – scheda 4

Anche in questo caso gli obiettivi del PUC sono chiaramente esplicitati al punto B della scheda. Lo sviluppo operativo per questo ambito, è esplicitamente demandato al Programma Attuativo.

Nel caso di Varigotti risulta primaria la progettazione ed il reperimento delle risorse economiche per il recupero delle ex aree ferroviarie per ottenere parcheggi, aree verdi, pista ciclabile. Le proposte di intervento sulle aree libere poste a contorno della ex linea ferroviaria dovranno essere finalizzate al recupero della stessa e saranno considerate prioritarie nella misura in cui riusciranno a proporre lotti funzionali facilmente cantierabili e proposte contenenti iniziative finalizzate a realizzare residenze primarie.

Altre priorità sono la riqualificazione/implementazione dell’offerta alberghiera e la ristrutturazione dell’area antistante P.zza del Sole, tra la stessa e il centro storico.

5. Scogli rotti AR5 – scheda 5

Trattasi di zona di limitata estensione, omogenea, le cui possibilità/opportunità offerte dal PUC sono chiaramente esplicitate nella scheda citata.

6. Aquila a levante del Borgo AR6 – scheda 6

Ai punti B e C della scheda sono indicati obiettivi e possibili interventi. Risultano prioritarie le realizzazioni di qualificate strutture alberghiere, per le quali, al punto D, sono indicati i parametri di priorità.                 .

L’ interesse pubblico verte, in particolare nel completamento della viabilità per le positive ricadute che ciò avrebbe sul Borgo.

7. Via Brunenghi – Via Dante AR7 – scheda 7

Al punto B della scheda sono indicati gli obiettivi, al punto C i possibili interventi, esplicitati e definiti al punto D.

Il principale intervento di ristrutturazione urbanistica riguarda le aree D1/D2 che sono, sostanzialmente, le ultime zone degradate o “disordinate“ in centro città.

L’istanza relativa all’intervento in zona D3 è già stata presentata.

Assai interessante (è passibile di priorità, in caso di proposta idonea) è la realizzazione della stazione di servizio e parcheggio nell’area tra Via Caprazoppa ed il fiume.

Le nuove edificazioni e/o sopraelevazioni indicate al punto E saranno regolate con il Programma Attuativo dando priorità nell’ordine a strutture alberghiere, a residenze primarie (totali o parziali con preferenza secondo percentuale), a ristrutturazioni urbanistiche con rilevanti ricadute pubbliche, in particolare quando prevedano la realizzazione di aree verdi pubbliche.

8. Monte – Monda AR8 – scheda 8

La scheda indica le possibilità di intervento, piuttosto limitate.

L’ulteriore miglioramento delle strutture alberghiere oppure come l’unica effettiva priorità.

9. San Bernardino AR9 – scheda 9
Il Piano Particolareggiato della zona C7 è vigente. Nella restante parte dell’ambito sono possibili limitati interventi di ristrutturazione e modesti ampliamenti puntualmente regolati dalle norme.

10. Finalmarina – Via Caviglia AR10 – scheda 10

Gli obiettivi di interesse pubblico sono indicati al punto b.2 della scheda.

Le nuove edificazioni da realizzarsi nelle zone 1 - 2 - 3 nella misura complessiva massima indicata, potranno essere ripartite tra i lotti citati sulla base delle proposte di intervento, che dovranno privilegiare le residenze primarie, il reperimento delle aree di parcheggio, il perseguimento, almeno parziale delle finalità del PUC.

La zona 4 riveste interesse unicamente per la sostituzione degli edifici inidonei presenti presso la scuola.

11. Finalpia Nuova AR11 – scheda 11

Trattasi dell’ambito che, più di ogni altro, domanda l’attuazione delle previsioni in esso contenute al Programma Attuativo.

Le proposte progettuali dovranno tenere conto degli obiettivi generali fissati nella scheda (punto B) e degli obiettivi particolari indicati nella trattazione delle singole aree.

Si conferma peraltro che le priorità, a Finalpia, riguardano la viabilità ed i parcheggi, poi le aree vedi e, a livello di destinazioni e tipologie, quella alberghiera o quella residenziale primaria.

Qualora le proposte progettuali riguardassero tutte le aree indicate ed il volume richiesto fosse superiore a quello consentito, non si esclude una riduzione percentuale/proporzionale dello stesso sulle singole aree.

12. Calvisio AR12 – scheda 12
E’ vigente il piano della C12, che satura  l’area;  gli altri limitati interventi consentiti sono regolati direttamente dalla scheda.

13. Pia/ Calvisio – turistico – sportiva – scheda 13
Gli obiettivi del PUC sono indicati al punto B.

Le priorità irrinunciabili al punto C.

Come chiaramente indicato dal PUC la realizzazione degli interventi in zona 3/4 (edifici residenziali e artigianali) è vincolata alla contestuale realizzazione di quanto previsto nella zona  2  (area sportiva).

E’ auspicabile un progetto unitario, in mancanza del quale ed in caso di inerzia potranno essere attuati interventi sostitutivi da parte della Pubblica Amministrazione.

14. Zona Costiera tra Pia e Varigotti AR14 – scheda 14
Sono possibili limitati interventi indicati nella scheda di PUC. Dovranno essere completati gli interventi relativi alle strutture ricettive presenti, con le relative dotazioni di servizi.

15. Porto turistico AR15 – scheda 15
Sono in corso le opere di completamento del porto turistico, di iniziativa pubblica.

16. Gorra – Bracciale AR16 – scheda 16

Gli obiettivi dell’ambito riguardano principalmente la viabilità e, conseguentemente, il recupero della fruibilità della piazza centrale di Gorra.

L’intervento di completamento previsto dovrà integrare la dotazione di parcheggi, anche al fine di consentire di eliminare quelli esistenti nella piazza.

Potrà essere proposto il PUO dell’area AR16b, in una delle forme alternative previste, contenente progetto di collegamento di  Gorra/Bracciale con la valle del torrente Bottassano.

17. Malpasso – Punta Crena – scheda 17

Il raggiungimento degli obiettivi di PUC (punto B della scheda) e la realizzazione degli interventi ammessi (punto C) sono subordinati alla progettazione unitaria dell’area.

In caso di carenza di proposte potrà essere l’Amministrazione Comunale a redigere progetto complessivo, secondo le linee di conservazione ma anche di valorizzazione indicate dal PUC.

Nuclei agricoli

Si riportano di seguito le disposizioni contenute nelle schede del PUC e nelle norme, per agevolare la lettura delle successive valutazioni.

Il Programma Attuativo si propone di regolamentare le eventuali proposte di realizzazione dei “nuclei” (punto 2.2 dell’art. 6 delle Norme Generali di Attuazione).

I criteri che disciplinano tali edificazioni sono i seguenti:

Gli interventi dovranno rispettare i caratteri tipologico-insediativi dell’ambito, ricercando gli elementi di riferimento negli aspetti relativi al rapporto edificio/lotto/percorso, al rapporto impianto distributivo/sistema strutturale/forma-volume risultante, al rapporto sistema strutturale/materiali costruttivi, nonché in quelli relativi ai caratteri architettonico-formali propri del contesto di riferimento (allineamenti, forma e dimensioni delle aperture, materiali ed elementi di finitura e di dettaglio, sistemazioni esterne) uniformandosi ai criteri di cui al  art. 27-28.1-29-31-32.3-32.5 delle N.G.A. ed al documento di indirizzi sotto il profilo paesistico-insediativo.

Gli interventi dovranno tutelare gli elementi di valore paesistico ambientale, geomorfologico e vegetazionale individuati sul territorio dalla Disciplina Paesistica e dovranno ottemperare alle indicazioni puntuali di ordine geomorfologico e vegetazionale contenute nella presente scheda.

L’edificazione con tipologia a “nucleo” (punto 2.2 dell’art. 6 cat. RA) delle N.G.A.) è ammessa esclusivamente all’interno delle aree di concentrazione volumetrica individuate dal PUC sulla base delle indicazioni della Disciplina Paesistica di Livello Puntuale. 

L’indicazione geografica dell’edificazione potrà subire in sede di progettazione definitiva, da attuarsi tramite Programma Attuativo (art. 24 N.G.A.), limitate modificazioni al fine rendere il nucleo maggiormente compatibile con la morfologia dei luoghi.

La valutazione dell’ammissibilità delle proposte di edificazione sarà effettuata nell’ambito delle procedure  previste al punto 2.2 dell’art. 6 cat. RA delle N.G.A.. 

In ognuna di tale aree potranno essere realizzate, sulla base di un progetto unitario, fino a 4 unità abitative, compresi gli edifici eventualmente già esistenti, per una S.L.A. totale massima di 400 mq.

L’edificazione dei manufatti residenziali connessi alla necessità di risiedere nel fondo per l’attività agricola dovrà essere dimostrata dal Piano agricolo aziendale. Potrà avvenire come indicato ai punti 2.1 - 2.2 dell’articolo 6 cat. RA) delle N.G.A. e secondo gli indici volumetrici concessi per le aree gia destinate o da destinare all’effettiva produzione agricola e, in caso di presidio, finalizzato al recupero ed alla riqualificazione (paesistica, ecologico-ambientale, socio-economica) dell’area .

L’indice volumetrico (art. 5 punto a.1 N.G.A. ) dell’ambito è suddiviso secondo la tabella che segue:

	n.
	Iv (mc/mq)
	Descrizione

	
	
	

	3
	0.03
	utilizzabile per le funzioni residenziali di cui al punto 2.2 dell’art. 6 cat. RA) delle N.G.A.)  nelle aree individuate dal Piano agricolo aziendale (art. 32.1 delle N.G.A.) come idonee all’esercizio dell’effettiva attività agricola;

	4
	0.015
	utilizzabile per le funzioni residenziali di cui al punto 2.2 dell’art. 6 cat. RA) delle N.G.A.)  nei territori  di presidio ambientale (art. 36 L.R. 36/97) ovvero trasferibili nelle aree di cui al punto 3;


Le aree già asservite per l’edificazione di fabbricati residenziali o agricoli in vigenza del precedente P.R.G., sono da considerarsi prive dei corrispondenti indici (in caso di piano aziendale possono comunque concorrere alla determinazione dei fabbisogni purché si considerino anche gli edifici che tali asservimenti hanno richiesto).

Ogni intervento di nuova edificazione dovrà rispettare quanto indicato agli art. 31-32.3-32.5 delle N.G.A. nonché i seguenti criteri:

-
Gli interventi non dovranno comportare la realizzazione di nuovi sistemi stradali  ma appoggiarsi su quelli vicinali esistenti che andranno ampliati e potenziati. Sono consentiti solo nuovi allacciamenti stradali di sviluppo contenuto e con pendenze non superiori al 20%.

-
E’ escluso qualsiasi intervento che non preveda l’allacciamento alle reti dei pubblici servizi e non consenta un’accessibilità veicolare a meno di 50 metri dal fabbricato.

-
i parametri di Piano (indice di utilizzazione e incremento volumetrico) sono una soglia massima, mentre il progetto di intervento dovrà dimostrare -sotto il profilo della qualità architettonica degli elementi e del rispetto del regime paesistico di appartenenza la compatibilità di tale soglia.

-
Sono escluse opere di disboscamento di alberi di alto fusto, compresi gli ulivi presenti (salvo sostituzioni o ristrutturazioni motivate, nei limiti di legge). 

· Sono escluse opere di rimodellazione del suolo che comportino scavi con un fronte superiore ai 2,50 m. 

Gli interventi di cui al punto 2.2 dell’art. 6 categoria RA delle N.G.A., potranno essere realizzati fino a un massimo del 10 % del complessivo esistente, con una soglia massima in valore assoluto di 1.000 mq di SLA.

Estratto delle Norme generali di attuazione inerente la disciplina dei Manufatti residenziali connessi al fondo per attività agricola o per il presidio con struttura tipologica a ”nucleo” (punto 2.2 dell’art. 6 cat. RA).

Sono interventi volti alla realizzazione di edifici a destinazione residenziale di tipo plurifamiliare di SLM non inferiore a quanto indicato all’art. 6.RP.

La tipologia edilizia dovrà rifarsi alla massima semplicità compositiva facendo riferimento allo studio delle componenti linguistico-tipologiche contenute nella Disciplina Paesistica di livello puntuale, strumento di base per una corretta valutazione e programmazione degli interventi edilizi.

Non sono ammesse soluzioni planimetriche che presentino perimetri eccessivamente articolati; il numero dei piani dovrà essere contenuto, massimo 3 piani oltre all’eventuale piano interrato o seminterrato;

Ove espressamente consentito nelle schede di zona e dove l’edificazione non si ponga in contrasto con le norme del PTCP e del Piano di Bacino, l’edificazione è subordinata ai seguenti parametri:

SLA massima totale del nucleo:
indicata nella scheda di zona

numero unità abitative:
indicato nella scheda di zona


Lotto minimo (art. 5 lett. h):
>= 5.000,00 mq. 

Distanza dai nuclei:
>= 50,00 m. 

Distanza dai fabbricati isolati:
>=  10,00 m.

Distanza dai confini:
>=  10,00 m.

Distanza pareti finestrate:
>=  10,00 m.

Distanza dalle Strade (art. 5 lett. h):
>=  5,00 m.

Altezza massima (art. 5 lett. d):
<=  9,50 m.

Gli interventi di sistemazione e rimodellatura del suolo dovranno essere conformi a quanto indicato nell’art. 31 lett. b delle NTA.

L’edificazione potrà avvenire fino al raggiungimento del tetto massimo del peso insediativo indicato per ogni ambito nella tabella  allegata alla relazione generale. Tale limite comprende sia gli ampliamenti volumetrici derivanti da asservimento che le nuove costruzioni e deve essere calcolato secondo il parametro di 80 mc ogni abitante equivalente;

Modalità attuative degli interventi a Concentrazione volumetrica (CE).
La gestione operativa del PUC avverrà tramite il Programma Attuativo, ovvero il documento programmatico che verrà redatto dall’Amministrazione Comunale, cosi come previsto dall’art 55 della LUR, al fine di governare le azioni sul territorio. 

Nello specifico l’attuazione degli interventi a Concentrazione Volumetrica (CE) rientreranno all’interno del suddetto strumento programmatico del P.U.C. .

Il PA dovrà prevedere, in particolare, che i singoli interventi siano individuati all’interno di un progetto generale che interessi l’Ambito Agricolo di riferimento, privilegiando le zone di agglomerazione meglio dotate di urbanizzazioni e che assicurino aree di presidio significative. 

Le linee guida per l’attuazione delle zone di Concentrazione Volumetrica sono le seguenti:

1. rispetto delle norme del P.T.C.P. 

2. rispetto delle norme del Piano di Bacino;

3. rispetto della disciplina agronomica;

4. rispetto della disciplina paesistica puntuale;

5. minor consumo di territorio e del miglior inserimento ambientale dei nuclei;

6. presenza di infrastrutture viarie ovvero in base ad una minima realizzazione di strade e comunque il più possibile appoggiate alle infrastrutture viarie esistenti;

7. presenza della rete idrica e della rete fognaria;

8. presenza della rete elettrica e telefonica ovvero da realizzarsi comunque interrata;

9. previsione di integrazione o realizzazione di infrastrutture atte a soddisfare esigenze di pubblica utilità (quali completamento infrastrutture viarie, acquedottistiche, fognarie, ecc).

La suddetta elencazione non è tassativa in quanto le linee guida potranno essere adeguate in relazione agli obiettivi di programmazione urbanistica.

L’edificazione a destinazione residenziale è subordinata alla stipula della convenzione di cui all’art. 32.2 delle NTA nonché quanto indicato nell’art 6 RP) Residenza.

Nel caso di comprovata dismissione dell’attività agricola il titolare di Permesso di Costruire ed i suoi aventi causa sono obbligati, decorsi 10 anni dall’ultimazione dei lavori, ad effettuare comunque le prestazioni finalizzate al presidio ed alla tutela del territorio.

Per gli Ambiti Agricoli l’edificazione potrà avvenire mediante asservimento di terreni ricadenti nei  seguenti  ambiti agricoli: AA4 - AA6 - AA7 - AA9 - AA10 a - AA11. E’ consentita, la possibilità di asservimento di fondi posti in ambiti contigui.

L’edificazione a scopi residenziali è esclusa negli ambiti agricoli n. 1-2-3-10b e nella parte dell’A.A. n. 8 ove la Regione Liguria ha già dichiarato l’IS-MA saturo. 

L’edificazione dei fabbricati indicati nel presente articolo non è ammessa nelle Zone ANI-MA di PTCP.
ISTANZE DI PARTECIPAZIONE AL PA
Alla data del 15/05/2009 sono pervenute n. 90 istanze; inoltre 1 istanza è pervenuta oltre il termine ed è stata esaminata ugualmente.
L’istanze sono state archiviate in ordine di arrivo e di protocollo secondo il seguente elenco:
	N
	prot. n.
	data
	richiedente
	oggetto
	zona PUC
	volume

	1
	6646
	24/03/2009
	COOP. CASANUOVA a.r.l.
	Realizzazione di fabbricato residenziale su 4 piani, parcheggi pubblici
	AR 10
	mc 3.900

	2
	6863
	26/03/2009
	PARFIRI srl
	Edificazione di 10 fabbricati e realizzazione porzione strada pubblica, parcheggio pubblico
	AA 6                    AR 10
	mc 6.408

	3
	6864
	26/03/2009
	FACELLI Anna Maria                        BAGNASCO Federica                    BAGNASCO Maurizio
	Edificazione di 5 fabbricati e realizzazione porzione strada pubblica, parcheggio pubblico
	AA 6                    AR 9
	mc 3.453

	4
	6865
	26/03/2009
	DOMOI srl
	Edificazione di 5 fabbricati e realizzazione porzione strada pubblica, parcheggio pubblico
	AA 6
	mc 2.760

	5
	9505
	30/04/2009
	I.A.C. srl                                   Arch A. Rimondini - delegato
	Ristrutturazioni varie del complesso, aumenti di volumetria (20%)
	AR 17            
	mc 1.500

	6
	9997
	06/05/2009
	VARISCO Virginio
	Riqualificazione con destinazione belvedere pedonale di terreno lungo S.P. 45 Finale - Monte - Manie 
	AA 2              Monte - Selva -Kien
	mc 78,23

	7
	10175
	08/05/2009
	CECCATO Enrico
	Realizzazione di fabbricato residenziale
	AR 11  Pia Nuova
	mc 1.420

	8
	10568
	13/05/2009
	MONTALDO Maria Giuseppina
	Costruzione di fabbricato condominiale a 4 piani
	AR 11  
	mc 3.600

	9
	10575
	13/05/2009
	LA PORA srl Leg. Rappr. BOFFA Luigi Antonio
	Intervento connesso con studio fattibilità per il recupero delle aree ferroviarie di Varigotti
	ACR 4
	mc 2.154

	10
	10519
	13/05/2009
	BARACCO Emilio
	Demolizione di magazzino e ricostruzione di fabbricato residenziale sulla S.P.  N. 8 Spotorno-Vezzi-Finale
	AR 12
	mc 1.000,80

	11
	10488
	13/05/2009
	GALLO Rosa
	Realizzazione di un nuovo edificio turistico - ricettivo
	ACR 4
	mc 2.619

	12
	10567
	13/05/2009
	GRILLO Gian Lorenzo
	Costruzione di fabbricato condominiale a 3 piani
	AR 11  
	mc 2.500

	13
	10546
	13/05/2009
	BRICHETTO Massimo            Amm. Cond.
	Realizzazione alloggio per custode presso Cond. Baia dei Saraceni
	AR 17             Malpasso
	mq 60

	14
	10587
	14/05/2009
	PAMPARATO Enrico                Ach. Berrino - delegato
	Realizzazione di 2 unità residenziali connesse al fondo agricolo
	AA 6              Bricco - Altino -Monticello
	mc 391,43

	15
	10607
	14/05/2009
	VINAI Luigi srl                ACCINELLI srl
	realizzazione di manufatto a destinazione artigianale - piccola industria-modifica zonizzazione da AA4 a DT 2
	AA 8               Perti
	mc 15.209,38

	16
	10613
	14/05/2009
	VEZZULLA Angela
	Realizzazione di fabbricato residenziale su 4 piani, parcheggio e verde pubblico
	AR 11  
	mc 3.549 (mc 480 esistenti)

	17
	10658
	14/05/2009
	FILIPPA Roberto Massimo
	Recupero di 2 vetuste unità ad uso agricolo per realizzare unità ad uso abitativo e 5 autorimesse interrate
	AR 11  
	mc 175,37

	18
	10661
	14/05/2009
	ZUNINO Giulio
	Edificazione di edificio a nucleo residenziale 
	AA 6              Bricco - Altino -Monticello
	mc 518,54

	19
	10662
	14/05/2009
	BOMBONATI Giancarlo         GERLI Adriana
	Edificazione di residenza turistico alberghiera composta di due copri gemelli di 5 piani
	AR 11  
	mc 7.568

	20
	10663
	14/05/2009
	HOTEL DERBY sas
	Edificazione di residenza turistico alberghiera composta di due fabbricati di 3 piani
	AR 13              Zona turistico sportiva di Pia/Calvisio
	mc 1.486,08

	21
	10664
	14/05/2009
	TESTA Renato
	Nuova ripartizione tra 3 corpi fi fabbrica con incremento volumetrico del 20% 
	AA 8               Perti
	mc 2.400

	22
	10665
	14/05/2009
	GAMBETTA Federica
	Intervento connesso con studio fattibilità per il recupero delle aree ferroviarie di Varigotti
	ACR 4
	mc 636

	23
	10667
	14/05/2009
	CHIAVES Andrea
	Intervento connesso con studio fattibilità per il recupero delle aree ferroviarie di Varigotti
	ACR 4
	mc 2.700

	24
	10668
	14/05/2009
	CASSINA Roberto           CASSINA Enrica
	Intervento connesso con studio fattibilità per il recupero delle aree ferroviarie di Varigotti
	ACR 4
	mc 480

	25
	10669
	14/05/2009
	SCARRONE Rosangela Liliana       e altri
	Costruzione fabbricato condominiale a 4 piani e parcheggio pubblico
	AR 11  
	mc 3.600

	26
	10697
	14/05/2009
	FERNANDEZ Riccardo
	Costruzione magazzino agricolo
	AA 8               Perti
	mq 100

	27
	10698
	14/05/2009
	FERNANDEZ Domenico
	Costruzione magazzino agricolo
	AA 8               Perti
	mq 50

	28
	10699
	14/05/2009
	FERNANDEZ Domenico         MORENA Brunilde
	Costruzione magazzino agricolo
	AA 8               Perti
	mq 50

	29
	10789
	15/05/2009
	EFFEMME sas
	Realizzazione di country house con centro sportivo
	AA 4
	mc 3.650

	30
	10792
	15/05/2009
	PELUFFO Emanuele
	Realizzazione di country house 
	AA 2              Monte - Selva -Kien
	mc 1.500

	31
	10793
	15/05/2009
	COSMELLI Maria Cristina                    ARIA MARINA s.c.r.l.
	Realizzazione edilizia convenzionata prima casa
	AR 11  
	mc 9.285

	32
	10794
	15/05/2009
	COSMELLI sas                       ARIA MARINA s.c.r.l.
	Realizzazione edilizia convenzionata prima casa
	AR 10
	mc 9.285

	33
	10795
	15/05/2009
	Vignaroli per Finocchio Gian Luigi e Pier Giuseppe snc
	Realizzazione di residenza turistico alberghiera di 4 piani
	AR 11  
	mc 4.000

	34
	10797
	15/05/2009
	PERALTO Luigi Giuseppe                    ARIA MARINA s.c.r.l.
	Realizzazione edilizia convenzionata prima casa
	AR 10
	mc 3.829,5

	35
	10798
	15/05/2009
	ING.INS.INT spa
	realizzazione edificio a destinazione produttiva artigianale
	DT 2 - 3
	mc 15.000

	36
	10799
	15/05/2009
	ING.INS.INT spa
	ristrutturazione e riqualificazione P.zza Milano
	CR 1
	mc 1.524

	37
	10800
	15/05/2009
	ING.INS.INT spa
	riqualificazione urbanistica area ex maneggio in attività ricettiva/commerciale/residenziale
	DT 2 - 3
	mc 2.500

	38
	10801
	15/05/2009
	SEA RESIDENCE srl
	riprogettazione struttura attuale Sporting Club con cambio d'uso in residenziale
	AR 9
	mc 1.100

	39
	10802
	15/05/2009
	ING.INS.INT spa
	realizzazione corpo di fabbrica con destinazione artigianale, uffici, residenziale
	DT 2
	mc 1.065

	40
	10804
	15/05/2009
	STUDIO DOT
	Progetto per il distretto DT 2.4 con insediamento di 4 fabbricati artigianali
	DT 2.4
	mc 12.085

	41
	10805
	15/05/2009
	PENNINO Paola
	edificazione di nuova nucleo residenziale
	AA 4
	mc 1.200

	42
	10806
	15/05/2009
	ISTITUTO DIOCESANO sostentamento del clero
	realizzazione di polo a carattere residenziale pubblico
	AA 4
	mc 4.003,50

	43
	idem
	idem
	idem
	edificazione di un fabbricato residenziale
	AA 4
	mc 720

	44
	10807
	15/05/2009
	CASSINA Roberto           CASSINA Enrica
	Realizzazione accessibilità e viabilità principale z.u. DT2.5
	DT 2.5
	nessuna volumetria

	45
	10808
	15/05/2009
	CASSINA Roberto           CASSINA Enrica
	realizzazione di nuovo edificio residenziale e ampliamento fabbricato residenziale esistente
	CR 4
	mc 2.500

	46
	10809
	15/05/2009
	MUSSO Laura                   BOGGIO Rosa
	realizzazione edificio residenziale plurifamigliare a nucleo
	AA 6              Bricco - Altino -Monticello
	 

	47
	10810
	15/05/2009
	MUSSO Laura                  BOGGIO Rosa
	realizzazione di residenza primaria e parcheggio pubblico
	AR 7
	mc 2.520

	48
	10811
	15/05/2009
	ACCINELLI srl
	ristrutturazione c/sostituzione edilizia porzione lotto M/2
	ACR 2             AA 6
	mc 3.378,59

	49
	10812
	15/05/2009
	ACCINELLI Silvio                         e altri
	utilizzo aree edificabili AR11 per realizzare piazza, verde, parcheggi e volumi residenziali
	AR 11  
	mc 10.500

	50
	10814
	15/05/2009
	SALGE srl  FIORDELISI Salvatore
	demolizione fabbricato artigianale e parziale recupero volumetrico destinazione prima casa
	AR 11  
	mc 2.071,85

	51
	10816
	15/05/2009
	BADO Lara                            DURANTE Anna
	realizzazione residenza turistico/ricettiva e area campeggio
	AR 6
	mc 3.000

	52
	10817
	15/05/2009
	PEANO CAVASOLA Francesco
	realizzazione manufatto residenziale con struttura a nucleo
	AA 6              Bricco - Altino -Monticello
	mc 1.200

	53
	10819
	15/05/2009
	PASTORINO Andrea                    PASTORINO Silvana
	realizzazione in regime convenzionato di corpo a schiera e cessione impianto sportivo all'amm.ne com.
	AA 10A                    AR 16
	mc 1.250

	54
	10821
	15/05/2009
	RINNOVAMENTO URBANO srl
	trasferimento volumetria da ACR2 in zona ex C5
	ACR 2
	mc 3.200

	55
	10823
	15/05/2009
	1952 srl
	trasferimento volumetria derivante da demolizione edificio ex acque minerali
	ACR 2
	mc 10.500

	56
	10824
	15/05/2009
	POPY snc da FERSERVIZI spa
	Intervento connesso con studio fattibilità per il recupero delle aree ferroviarie di Varigotti
	ACR 4
	 

	57
	10826
	15/05/2009
	VISTA MARE sas
	Intervento connesso con studio fattibilità per il recupero delle aree ferroviarie di Varigotti
	ACR 4
	mc 639,78

	58
	10827
	15/05/2009
	DE RAYMONDI Maria
	realizzazione di fabbricato di 4 piani con spazi commerciale, box, cantine
	DT 1
	mc 3.570

	59
	10830
	15/05/2009
	PAMPARARO Giovanni           PAMPARARO Maria Pia
	realizzazione di fabbricato residenziale a corte rurale
	AR 13              Zona sportiva e residenziale 
	mc 1.500

	60
	10832
	15/05/2009
	PEDULLA' Gianni
	richiesta inserimento nel PUC ammissibilità di sopraelevazione anche per edifici con lastrico solare
	 
	 

	61
	10833
	15/05/2009
	PROVINCIA LIGURE     dei PADRI SCOLOPI
	realizzazione di volume turistico ricettiva pertinenziale Hotel Florenz
	AR 7
	mc 2.160

	62
	10834
	15/05/2009
	BERSANI Bernardo
	realizzazione di piccola struttura ricettiva e recupero uso agricolo di terreni
	AA 6
	mc 2.600

	63
	10837
	15/05/2009
	MARONI Carlo
	ampliamento di fabbricato residenziale e realizzazione di nuova porzione per attività di B & B
	AA 4
	mc 180

	64
	10838
	15/05/2009
	BASSO Rosangela
	nuova localizzazione sede di azienda agricola
	AA 5
	 

	65
	10839
	15/05/2009
	BORAGNO Maddalena
	realizzazione volume residenziale
	AR 11  
	mc 500

	66
	10840
	15/05/2009
	BORAGNO Chiarina
	realizzazione volume residenziale
	AR 11  
	mc 500

	67
	10841
	15/05/2009
	BORAGNO Marilena,            Giampiero, Riccardo
	realizzazione volume residenziale
	AR 11  
	mc 500

	68
	10842
	15/05/2009
	TADDEO Luigi
	realizzazione di villaggio turistico
	AA 3
	mc 400

	69
	10844
	15/05/2009
	LIGURIA srl
	demolizione fabbricato e recupero volumetrico in altra zona urb.
	AA 4
	30,00%

	70
	10845
	15/05/2009
	PASSEGGI Domenico
	incremento attività turistico ricettiva e volumetrico con nuovo insediamento
	AA 3
	mc 300/500

	71
	10846
	15/05/2009
	LOVISOLO Franco
	realizzazione di tende fisse e fabbricato residenziale turistico ricettivo
	AA 3
	mc 600+900

	72
	10847
	15/05/2009
	NOBLE LINK
	recupero ai fini turistico ricettivi volte paramassi gallerie ferroviarie
	AR 17
	mc 8.995

	73
	10848
	15/05/2009
	BARDINI Micaela
	realizzazione di edificio a 4 piani
	ACR 4
	mc 2.360

	74
	10849
	15/05/2009
	VELIZZONE Rosa
	realizzazione residenza turistico/ricettiva 
	AR 13
	mc 3.000

	75
	10850
	15/05/2009
	CASANOVA Claudio                    e Eredi Blondini
	aggiungere alla volumetria prevista con volumetria di altro edificio
	ACR 2
	mc 7.000

	76
	10851
	15/05/2009
	Eredi BLONDINI
	richiesta incremento volumetria PUC per ristrutturazione urbanistica.
	ACR 2
	mc 1.000

	77
	10852
	15/05/2009
	ROSSI Ivana
	Ampliamento fabbricato adibito agriturismo
	AN 16
	mc 1.336

	78
	10853
	15/05/2009
	MAR srl
	trasferimento volumetria e cambio destinazione d'uso edificio ex Cavallino Rosso
	da ACR 2           a AR 10
	mc 2.484

	79
	10854
	15/05/2009
	FERRARIO Roberto               delegato
	realizzazione di 4 palazzine residenziali, piani per uffici e commerciali
	AR 7
	mc 32.932

	80
	10855
	15/05/2009
	FALDRINI Maria
	trasformazione di parte immobile in RTA e realizzazione box interrati
	AR 10                     ACR 1
	mc 600

	81
	10856
	15/05/2009
	ALLEGRETTI Davide
	realizzazione campeggio
	AA 5
	 

	82
	10857
	15/05/2009
	Ing. VIOLA Maurizio                      delegato
	realizzazione 3 fabbricati: 2 destinazione alberghiera, 1 destinazione residenziale
	AR 11            Pia Nuova
	mc 2.799

	83
	10858
	15/05/2009
	SICCARDI Gio Batta snc
	delocalizzazione struttura artigianale e cambio d'uso in residenziale artigianale
	ACR 4
	mc 1.547

	84
	10859
	15/05/2009
	VENTURA Francesca                              VENTURA Nicoletta
	Ampliamento zona sportiva denominata Ippica finalese
	AA 11
	mc 200

	85
	10860
	15/05/2009
	Azienda Agricola CASANOVA
	realizzazione struttura vendita prodotti tipici e piccola offerta turistico ricettiva
	AA 6
	mc. 4.200

	86
	10862
	15/05/2009
	PERALTO Luigi Giuseppe
	aumento di volume edificio monopiano 
	AR 10
	mc 119

	87
	10863
	15/05/2009
	SAN VALENTINO srl
	costruzione di autorimessa interrata
	ACR 3
	 

	88
	10864
	15/05/2009
	LE CHIAVI srl
	recupero funzionale e ambientale area demaniale presso RTA  La Fiorita
	ACR 4
	 

	89
	10865
	15/05/2009
	LA PORA srl Leg. Rappr. BOFFA Luigi Antonio
	ricostruzione di fabbricato demolito
	ACR 4
	mc 242,20

	90
	10866
	15/05/2009
	BIANCHI Olga
	costruzione di fabbricato artigianale o industriale, con uffici
	DT 2.4
	mc 28.000


L’istanza n. 91 pervenuta fuori termine prevede l’edificazione di un RTA nell’ambito AR16, trattasi di
	17501
	07/08/2009
	Realizzazione centro benessere
	AR 16
	mc 2.925


L’istanza archiviata al n. 60 ha carattere generale e non riguarda specificamente alcun ambito del PUC. La richiesta è volta ad estendere il campo applicativo della L.R. 24/01 anche alle coperture a tetto piano. L’istanza quindi richiede una modifica alla disciplina urbanistica che non può essere attuata tramite P.A. si rinvia quindi ogni considerazione in merito ad un prossimo aggiornamento della disciplina urbanistica.
L’istruttoria delle richieste pervenute è stata condotta dallo Ufficio Tecnico secondo lo schema tecnico illustrato di seguito e gli indirizzi  dell’Amministrazione comunale.

La redazione del Programma Attuativo è avvenuta attraverso l’analisi delle proposte progettuali atte a realizzare gli obbiettivi e le previsioni volumetriche del PUC sottoposte a obbligo di PA, corredate dalla documentazione tecnica fatta pervenire dai richiedenti finalizzata alla descrizione degli interventi e delle urbanizzazioni e dei costi connessi;
Le proposte di edificazione sono state esaminate in rapporto al raggiungimento degli obbiettivi del P.U.C. indicati in ogni singola zona urbanistica.

2. Metodo e criteri di valutazione

L’analisi delle richieste pervenute è stata impostata con un metodo omogeneo e generalizzato per tutte le istanze al fine di garantire uno studio completo di tutti gli aspetti e le problematiche legate agli interventi e per assicurare un approccio oggettivo ed omogeneo ad ogni scheda pervenuta. 
L’istruttoria è stata resa difficoltosa dallo scarso precisione riscontrata nella compilazione delle schede; la maggior parte di esse prevedeva infatti indicazioni incomplete rispetto a quelle minime richieste per l’esatta individuazione dell’opera; solo alcune schede appaiono correttamente compilate e corredate da elaborati tali da far comprendere la natura della proposta e la correlazione dell’opera con gli obbiettivi del PUC.
L’UTC in accordo con l’Amministrazione ha comunque deciso di procedere all’istruttoria anche in caso di schede incomplete e non precise senza richiedere ulteriori integrazioni. Ciò alfine di non privilegiare/condizionare le proposte pervenute (che, in caso di richiesta di integrazioni avrebbero potuto adeguarsi/adottarsi creando disuguaglianze e differenze valutative. Nella valutazione si è tenuto conto della completezza delle informazioni pervenute.
In generale le istanze rivelano una scarsa attenzione ai temi di conformità allo strumento urbanistico vigente ma soprattutto la quasi sistematica assenza di una corretta rispondenza fra gli interventi proposti e gli obbiettivi del PUC.
Altro aspetto carente è quello delle urbanizzazioni di progetto. Le schede erano state predisposte per indicare ai richiedenti che le proposte dovevano prevedere la realizzazione delle necessarie urbanizzazioni senza monetizzazioni (come previsto dalla norma delle NGA). L’analisi delle schede ha evidenziato che la maggioranza degli interventi proposti non si pongono in linea con tale indirizzo in quanto l’edificazione proposta è di tali dimensioni da saturare il lotto di intervento e, pertanto, di entità tale da non consentire la rispondenza alle previsioni di PUC relative alle urbanizzazioni.
L’istruttoria delle richieste è stata complessa ed articolata.
In linea generale è stata impostata sui seguenti principi.
Localizzazione della richiesta pervenuta
La localizzazione degli interventi è necessaria per determinare la compatibilità degli interventi proposti con la disciplina urbanistica comunale e sovracomunale. 
Compilazione dell’elenco delle richieste: 
I principali dati urbanisti contenuti nelle richieste pervenute sono stati completamente trasposti in un database, per consentirne una catalogazione ed una consultabilità agevoli.
Verifica delle caratteristiche della richiesta: 
Secondo la “Griglia per la valutazione”; in particolare si analizza la compatibilità delle richieste con i seguenti aspetti:

- tipologia di intervento sottoposta dalla disciplina di piano ad obbligo di PA;

- compatibilità con le Norme del PUC vigente e coerenza con gli obbiettivi;
- compatibilità con il Piano di Bacino e compatibilità con prescrizioni del PTCP    della Regione Liguria;
- compatibilità con i Vincoli architettonici, archeologici e paesaggistici; 
- ricadute pubbliche o di interesse pubblico in termine di dotazione di       urbanizzazioni;
L’istruttoria è stata condotta con approccio tecnico; al termine i risultati ottenuti sono stati confrontati con le scelte strategiche di competenza dell’Amministrazione Comunale così come indicate negli obbiettivi del PUC.

In base al metodo descritto le schede sono state suddivise in due macro categorie:
· Conformi alla disciplina urbanistica ed all’obbligo di PA;

· Non conformi ma inerenti la realizzazione di opere di rilievo, di importante ricaduta pubblica o con destinazione produttiva;

Relativamente alle richieste ricadenti nella categoria “non conformi” esse sono state differenziate in due gruppi: 
quelle che richiedono aggiornamenti al PUC ai sensi dell’Art. 43 della L.R. 36/97 e quelle che, coerentemente con i disposti della LR 36/97 e delle NGA del PUC vigente, richiedono invece una variante ex. art. 44 della legge citata, poiché interessano uno dei seguenti aspetti:

· variazione della capacità insediativa del Piano;

· modificazioni quantitative e localizzative relative al sistema delle infrastrutture e dei servizi pubblici e di uso pubblico.
Non sono state inserite nel P.A., in ossequio alla norma, le domande che richiedano varianti o aggiornamenti; però si è valutato il grado di pubblica utilità e per alcune più interessanti, in ordine al pubblico interesse, l’Amministrazione ha consigliato l’avvio di procedure separate di approvazione.
L’attività di istruttoria tecnica ha incontrato alcune problematiche specifiche correlate alle differenti tipologie di richiesta teoricamente compatibili con la strumentazione urbanistica ma eccedenti  nel complesso le previsioni urbanistiche dell’ ambito; Le problematiche sono state risolte sulla base dei seguenti criteri specifici, definiti e condivisi dall’Amministrazione Comunale.

3. Criteri per la ripartizione della volumetria massima di zona per ambiti con obbligo di PA ed indice diffuso;
Gli interventi compatibili sotto il profilo urbanistico, paesaggistico e infrastrutturale, sono stati suddivisi per zona, in alcuni casi confrontando le richieste con le soglie volumetriche residue, ottenute dalle schede di zona e dalle tabelle allegate alla relazione generale del PUC che hanno determinato  alcune saturazioni e superamenti delle volumetrie consentite. 

Per gli Ambiti in cui si è verificato il superamento della soglia è stato necessario un approfondita analisi degli obbiettivi del PUC  per la verifica della rispondenza delle proposte alla disciplina della norma, degli obbiettivi di PUC e della ricaduta in termini di urbanizzazioni; 

Di seguito vengono indicate per ambito le valutazioni in ordine ad ogni singola istanza.
AMBITI AGRICOLI E NATURALISTICI

le istanze negli ambiti agricoli (come quelle degli altri territori sono state suddivise in due macro insiemi:

· Quelle conformi alla disciplina urbanistica e sottoposte a PA;

· Quelle non conformi alla disciplina urbanistica e non sottoposte a PA;

Elenco delle istanze non conformi alla  disciplina urbanistica e non sottoposte a PA e principali dati tecnici:

Ambito Agricolo n. 2
Per l'ambito agricolo 2 è pervenuta la richiesta identificata numero di scheda 6; tale richiesta prevede di ampliare un magazzino agricolo a fronte della redazione di opere a scomputo; l'intervento non rientra fra la casistica del programma attuativo e non è conforme alla disciplina di piano; un'ulteriore proposta contenuta in tale scheda richiede di edificare un vano tecnico per ospitare impianti tecnologici di circa 15 m² in aderenza ad un magazzino esistente, al fine di installare un impianto fotovoltaico ed eolico; si ritiene che quanto richiesto possa essere ammissibile qualora venga giustificato il volume richiesto eventualmente privilegiando soluzioni interrate e venga giustificato il mancato utilizzo del volume esistente. Un'eventuale istanza potrebbe essere esaminata con procedura ordinaria non essendo quanto richiesto sottoposto ad obbligo di programma attuativo.
Ambito Agricolo n. 3


Per l'ambito agricolo n. 3 è pervenuta una richiesta identificata con il numero di scheda n. 70 che prevede l'ampliamento di un fabbricato esistente con contestuale creazione di un villaggio turistico; la proposta è conforme alla disciplina per la parte relativa all'ampliamento dell'edificio esistente; la creazione di volumi a scopo di villaggio turistico invece non è conforme alla disciplina urbanistica. L'intervento non è comunque sottoposto a P.A. 

Un'ulteriore richiesta relativa all'ambito agricolo n. 3 è identificata la scheda n. 68 che richiede l'ampliamento di un edificio esistente oltre la soglia del 20% previsto dal PUC, anche in questo caso al fine di creare un villaggio turistico; Come nel caso precedente l'intervento non è sottoposto a PA e non è conforme alla disciplina di piano. Un'ulteriore richiesta identificata con numero di scheda 71 prevede la realizzazione di strutture in tende con annesso fabbricato turistico ricettivo per attività di catering; l'intervento non è comunque sottoposto a programma attuativo non è conforme alla disciplina di PUC né a quella del piano territoriale di coordinamento paesistico.
Ambito Agricolo 4


Per l'ambito agricolo 4 è pervenuta un'istanza archiviata al n. 63 delle schede La proposta prevede l'ampliamento di un fabbricato residenziale esistente al fine della creazione di un bed & breakfast. La proposta richiede l'applicazione di un indice fondiario maggiore rispetto quello indicato dalle norme del piano urbanistico comunale pertanto si pone in variante al PUC. L'intervento comunque non è sottoposto a programma attuativo.
La proposta identificata con la scheda n. 69 prevede la delocalizzazione di un volume non residenziale esistente al fine di allargare la strada provinciale, l’edificazione di un fabbricato a destinazione residenziale con una volumetria maggiore. La scheda non indica in modo specifico l'ubicazione del nuovo manufatto. Nell'ambito d’intervento è teoricamente ammissibile in funzione dell'allontanamento dei manufatti esistenti dalle strade, la ristrutturazione urbanistica con possibilità di cambio di destinazione d'uso verso la categoria residenziale, tuttavia l’istituto della ristrutturazione urbanistica così come disciplinato dal piano non prevede né ampliamenti ne delocalizzazione al di fuori del contesto in cui è inserito fabbricato originario, pertanto ciò che viene richiesto, pur di pubblica utilità, non è quindi conforme alla disciplina urbanistica e non è compreso nel Programma Attuativo.
La proposta identificata al n. 42 prevede l'edificazione di un nucleo composto da n. 13 unità abitative e di un fabbricato a destinazione prima casa di quattro unità abitative da cedere in proprietà al Comune di Finale Ligure. L'intervento non è conforme alla disciplina del piano urbanistico comunale sia per l'indice fondiario applicato sia per le previsioni volumetriche totali che eccedono le massime previste dal PUC per l'edificazione al nucleo 1000 m²; l'intervento non rientra nel programma attuativo e necessita di variante alla strumentazione urbanistica in quanto eccede anche il limite dell'indice fondiario imposto dal D.M. 1444 del 2 aprile 1968 per le zone agricole ( 0,03 m³ su metro quadro) e quindi la densità edificatoria potrebbe determinare la trasformazione dell'area in ambito di riqualificazione; sempre nell'ambito agricolo 4 è pervenuta un'istanza relativa alla edificazione di un fabbricato a destinazione turistico ricettiva con annesso centro benessere/fitness/palestra/sauna con campi da calcetto ed annesse urbanizzazioni, tale proposta è stata archiviata col n. 29. La proposta non è sottoposta a Programma Attuativo e non è conforme alle previsioni di PUC. 

Ambito Agricolo n. 5


Per l'ambito agricolo 5 è pervenuto quanto inserito nella scheda indicata al n. 64. La scheda rimanda ad un progetto già agli atti dell’ Ente. Il progetto si pone l'obiettivo di edificare un fabbricato a destinazione residenziale a servizio del fondo con contestuale applicazione dei margini di flessibilità della disciplina urbanistica vigente; tuttavia il soggetto richiedente è un'azienda agricola che non ha la proprietà esclusiva delle aree oggetto di intervento e quindi quanto richiesto si pone in contrasto con l'articolo 32 delle norme generali di attuazione; una porzione di tale area ricade in ambito naturalistico e un fondo in ambito di riqualificazione n. 12. Pur ammettendo la possibilità teorica di applicare i margini di flessibilità del piano il progetto supera il limite dimensionale indicato dall'articolo 5 categoria RA delle norme generali di attuazione; l'intervento non è sottoposto a programma attuativo e per quanto sopra indicato non è conforme alla disciplina urbanistica.
Un’ ulteriore proposta archiviata al numero di scheda n. 81 prevede la realizzazione di un campeggio con annesse strutture di servizio. Il fondo oggetto di intervento sembra essere ricoperto da soprassuolo boschivo e si pone ai margini del nucleo denominato “la cremà” . Dal punto di vista urbanistico la creazione di un'area attrezzata con piazzale all'aperto ad uso campeggio potrebbe essere teoricamente ammissibile tuttavia le volumetrie di servizio richieste nella scheda non trovano riscontro nella disciplina urbanistica; la proposta non è quindi integralmente conforme alla disciplina di piano e comunque non è sottoposta a Programma Attuativo.
Ambito Agricolo n. 6


Per tale ambito è pervenuta la richiesta archiviata al n. 3 che prevede l'edificazione di cinque fabbricati ad un piano fuori terra e sottotetto abitabile per complessive n. 10 unità immobiliari nonché la realizzazione di parcheggio e strada;  l'intervento che interessa in parte l'ambito di riqualificazione n. 9 non è sottoposto a Programma Attuativo e non è conforme alla disciplina urbanistica. La proposta archiviata con la scheda n. 4 prevede l'edificazione di cinque fabbricati con un piano fuori terra e sottotetto abitabile con annesse urbanizzazioni: anche in questo caso l'intervento non è sottoposto Programma Attuativo non è conforme al PUC; la proposta identificata con la scheda n. 2 prevede la costruzione di 10 fabbricati a destinazione residenziale per 30 unità immobiliari con annesse urbanizzazioni; la proposta non è conforme alla disciplina urbanistica e non è sottoposta a Programma Attuativo.
La proposta identificata alla scheda n. 62 che prevede la realizzazione di un albergo e di un edificio a destinazione residenziale al servizio del fondo agricolo: anche in questo caso l'intervento non è sottoposto Programma Attuativo e non è conforme alla disciplina urbanistica. La proposta archiviata con la scheda n. 85 prevede l'edificazione di una struttura per la presentazione e la vendita di prodotti biologici e locali di produzione dell'azienda del richiedente e comprende un'offerta turistica limitata a cinque camere. La proposta prevede la redazione di un manufatto interrato all'interno di terrazzamenti esistenti ed è accompagnata da un'ipotesi inerente la dotazione delle urbanizzazioni; anche in questo caso la proposta progettuale non è sottoposta ad obbligo di Programma Attuativo non è conforme alla disciplina di piano.

Ambito Agricolo n. 8


Per l'ambito agricolo 8 è pervenuta l'istanza identificata con il n. 21. La proposta prevede la delocalizzazione di una porzione dell'ampliamento previsto dal PUC per gli edifici a destinazione residenziale in un edificio a servizio del fondo al fine di ampliarlo e modificare la destinazione a casa vacanze. L'intervento non è conforme alla disciplina di piano e non è sottoposto a Programma Attuativo.  Sempre in ordine all'ambito agricolo n. 8 è pervenuta la scheda n. 15 che prevede di cambiare la destinazione urbanistica di alcuni fondi compresi nell'ambito agricolo in distretto di trasformazione a destinazione artigianale al fine di realizzare con gli stessi parametri del distretto di trasformazione DT 2.2 un edificio a destinazione artigianale/commerciale. La proposta non è sottoposta a Programma Attuativo e non è conforme al PUC. 
Ambito Agricolo n. 11



In ordine all'ambito agricolo n. 11 è pervenuta la richiesta identificata al n. 84 che prevede il cambio di destinazione d'uso e l'ampliamento di un fabbricato agricolo esistente al fine di adibirlo a casa del custode del centro ippico di recente realizzazione; l'intervento non è conforme al PUC e non è sottoposto a Programma Attuativo.

La proposta archiviata con la scheda n. 28 prevede l'edificazione di un magazzino agricolo di circa 50 m² a servizio dei terreni di proprietà dei richiedenti la proposta non è conforme a disciplina di PUC in quanto prevede un rapporto di copertura maggiore di quello previsto dalla disciplina e non è sottoposto a Programma Attuativo. 
Le richieste archiviate al n. 26-27 sono simili alla precedente in quanto la 27 prevede l'edificazione di magazzino agricolo di 50 m² con un rapporto di copertura superiore a quello previsto dalla disciplina di piano mente la richiesta n. 26 prevede la redazione di magazzino agricolo di circa 100 m² trasferendo il rapporto di copertura su un altro fondo isolato; entrambi gli interventi non sono sottoposti al Programma Attuativo e non sono con conformi alla strumentazione urbanistica vigente. 

Ambito Naturalistico n. 16


È pervenuta la richiesta relativa all'ambito naturalistico 16 archiviata alla scheda n. 77; la proposta prevede l'ampliamento nel limite del 20% di un edificio residenziale e la realizzazione, in aggiornamento alla disciplina di PUC, di nuovi fabbricati a servizio dell'azienda agricola; l'intervento non è sottoposto a Programma Attuativo ed in parte non è conforme alla disciplina urbanistica.
Elenco  delle istanze  relative agli ambiti Agricoli e naturalistici conformi alla  disciplina urbanistica e sottoposte a PA e principali dati tecnici.
In totale per gli ambiti agricoli e naturalistici sono pervenute n. 29 istanze di proposte di edificazione ed inserimento nel P.A.; di queste solo n. 5 sono inerenti l’edificazione di nuclei conformi al PUC e quindi sottoposte a PA in ossequio alle previsioni dello   (si veda la normativa pag. 6 e seguenti).
Le istanze esaminate nel seguito sono inerenti a fabbricati a destinazione residenziale plurifamiliare. Al fine di verificare in modo puntuale la corrispondenza con la disciplina del PUC l’istruttoria è avvenuta tramite una griglia di valutazione che confronta le proposte con i parametri di Piano ed i vincoli esistenti.
Si illustrano quindi di seguito le principali caratteristiche delle istanze conformi al PUC, relative ai cosiddetti “nuclei”.
Ambito agricolo n. 6

	PARAMETRI / nominativi
	Enrico Pampararo
	Giulio Zunino 
	Laura Musso 
	Francesco

Peano         Cavassola

	Superficie proposta
	130,48
	172,85
	400
	400

	Superficie realizzabile con indice
	130,478
	172,8478
	95,6
	272

	Superficie fondiaria
	26095,6
	17284,78
	19120
	27200

	Azienda agricola
	no
	si
	no
	si

	Rispetto delle norme del P.T.C.P. 
	si
	si
	si
	si

	Rispetto delle norme del Piano di Bacino
	si
	si (porzione in Pg3b)
	si
	si

	Rispetto della disciplina agronomica
	si
	si
	non provata
	si

	rispetto della disciplina paesistica puntuale
	si
	si
	si
	si

	minor consumo di territorio e del miglior inserimento ambientale dei nuclei
	si
	si
	si
	si

	presenza di infrastrutture viarie ovvero in base ad una minima realizzazione di strade e comunque il più possibile appoggiate alle infrastrutture viarie esistenti
	si
	si
	si
	si

	presenza della rete idrica e della rete fognaria
	si
	si
	si
	si

	presenza della rete elettrica e telefonica ovvero da realizzarsi comunque interrata
	si
	si
	si
	si

	previsione di delocalizzazione del nucleo e/o realizzazione di infrastrutture atte a soddisfare esigenze di pubblica utilità (quali completamento infrastrutture viarie, acquedottistiche, fognarie, ecc).
	Lieve delocalizzazione della posizione del nucleo
	Si richiede la delocalizzazione della posizione del nucleo 
	Cessione di mq 49 per allargamento strada
	Lieve delocalizzazione della posizione del nucleo


	Sla disponibile (rispetto alle richieste)


	-103,33
	mq

	Sla disponibile (rispetto alla sup. fondiaria)
	329,0742
	mq


Ambito Agricolo n. 4
	PARAMETRI / nominativi
	Pennino Paola
	

	Superficie proposta
	400
	

	Superficie realizzabile con indice
	243,75
	

	Superficie fondiaria
	48750
	

	Azienda agricola
	no
	

	rispetto delle norme del P.T.C.P. 
	si
	

	rispetto delle norme del Piano di Bacino;
	si              (porzione in Pg3b)
	

	rispetto della disciplina agronomica;
	si
	

	rispetto della disciplina paesistica puntuale;
	si
	

	minor consumo di territorio e del miglior inserimento ambientale dei nuclei;
	Da dimostrare maggiormente
	

	presenza di infrastrutture viarie ovvero in base ad una minima realizzazione di strade e comunque il più possibile appoggiate alle infrastrutture viarie esistenti;
	si
	

	presenza della rete idrica e della rete fognaria;
	si
	

	presenza della rete elettrica e telefonica ovvero da realizzarsi comunque interrata;
	si
	

	previsione di integrazione o realizzazione di infrastrutture atte a soddisfare esigenze di pubblica utilità (quali completamento infrastrutture viarie, acquedottistiche, fognarie, ecc).
	Lieve delocalizzazione della posizione del nucleo
	

	
	
	


	Sla disponibile ( proposto)       600,00 mq 

	Sla disponibile (indice )          756.25  mq


DETERMINAZIONI INERENTI GLI AMBITI AGRICOLI

Istanze non conformi alla disciplina urbanistica

 Le istanze non conformi alla disciplina urbanistica sono state valutate caso per caso anche in funzione della ricaduta di pubblico interesse in ordine al  miglioramento delle capacità turistico ricettiva e occupazionale. Stante la non conformità alla strumentazione urbanistica le istanze non sono state inserite nel P.A. L’Amministrazione ha valutato le singole istanze indicando se rinviare la valutazione all’ambito delle procedure Suap anche con contestuale modifica della disciplina urbanistica, o in caso di comprovato interesse generale di dare mandato all’ U. T.C. affinché provveda, nell’ambito delle modifiche al PUC già in itinere, alla redazione di una disciplina in aggiornamento (ex art. 43 L.R. 36/97 e ss.mm. ii.). Le risultanze di tali valutazioni sono indicate nelle schede.
Istanze conformi alla disciplina urbanistica

Le istanze pervenute aventi tali caratteristiche come sopra indicato riguardano 4 ipotesi di realizzazione di nuclei in AA n. 6 e n. 1 in A.A. n. 4. La scarsità delle proposte testimonia circa la complessità dell’edificazione della tipologia a nucleo dovuta in parte al limitato indice fondiario ed in parte al vincolo sulla proprietà delle aree oggetto di intervento (che come noto in territorio articolati come quelli liguri risulta assai frazionata).
Nella maggior parte dei casi le proposte prevedono lievi modifiche geografiche della posizione dei manufatti rispetto alle previsioni del PUC, dovute alla migliore collocazione dei manufatti nel territorio (nel dettaglio l’ammissibilità di tali spostamenti verrà valutata in sede di valutazione del progetto).
Si rileva che in alcuni casi la proposta di edificazione non corrisponde alla reale disponibilità fondiaria dei richiedenti. Inoltre le istanze spesso non individuano con chiarezza se l’edificazione del nucleo sarà volta al presidio o alla effettiva coltivazione e quindi alla creazione di una azienda agricola.
 Nel caso dell’ambito agricolo n. 6 la richiesta di edificazione supera la massima disponibilità dell’ambito ma l’analisi della reale potenzialità edificatoria dedotta dalla superficie fondiaria per l’indice fondiario riporta il limite di edificazione a quello indicato dal Piano.
Si ravvisa quindi che le proposte formulate possano essere in linea di principio accolte nella misura massima determinata alla voce “superficie realizzabile con indice “ della tabella sopra indicata.

 Al fine di pervenire ad un minor consumo del territorio la superficie prevista dal PUC in eccedenza rispetto a quella assegnata potrà essere assorbita prioritariamente dagli stessi soggetti richiedenti qualora pervenissero al coinvolgimento nel progetto di altre aree idonee, ovvero, nel caso di non utilizzazione da parte di tali soggetti potrà essere inserita in ulteriori P.A. da parte dell’Amministrazione.

Si precisa che l’attuazione degli interventi è comunque subordinata, in sede di rilascio del titolo abilitativo, alla verifica rigorosa del rispetto dei vincoli presenti sull’area: previsioni del PTCP, vincoli paesistici, architettonici e archeologici, eventuali fasce di rispetto dei rii, previsioni del Piano di Bacino e vincoli idrogeologici, presenza di aree percorse dal fuoco, presenza di infrastrutture puntuali e lineari (elettrodotti, pozzi ecc.).

AMBITI DI CONSERVAZIONE E RIQUALIFICAZIONE
Ambito di conservazione riqualificazione n. 1

Per l'ambito in questione è pervenuta una sola scheda (N. 36) che propone di realizzare n. 14 autorimesse interrate e sei posti auto pubblici nell’area di Piazza Milano; il progetto non pare in contrasto con la disciplina urbanistica e non è sottoposta a Programma Attuativo. Il soggetto non ha titolo alla presentazione dell'istanza essendo soprasuolo di proprietà comunale. 

Ambito di conservazione riqualificazione n. 2

La richiesta archiviata con la scheda n. 48 prevede l'intervento di ristrutturazione urbanistica del complesso di fabbricati posti a mare di via Porta Testa tra Via Caprazoppa ed il torrente Pora. Per l'ambito il piano urbanistico comunale prevede la demolizione e successiva ricostruzione con rilocalizzazione delle volumetrie nell'area ed un possibile aumento del 30% della volumetria esistente; la disciplina di attuazione prevede un progetto unitario di tutta la zona denominata “M2” che ha maggiore ampiezza rispetto a quella oggetto di intervento. Il progetto prevede, in conformità al piano urbanistico comunale, un intervento di ristrutturazione urbanistica con ampliamento del 30% ma senza il progetto unitario sopraindicato. La proposta prevede altresì che una parte dei volumi in ampliamento, eccedente la quota dell'ampliamento possibile in sito, venga delocalizzata in un'altra zona urbanistica.

Per quanto sopra esposto la proposta non risulta conforme alla disciplina di piano ed in oggi non è neppure conforme alla disciplina di piano di bacino.

L'intervento proposto nella scheda n. 54 prevede la delocalizzazione del volume previsto nella zona ex BR2 del piano urbanistico comunale, presso il fondo ove è ubicato il Parco Fontana, (zona D della scheda). L'intervento, peraltro auspicabile, non è ricompreso nel Programma Attuativo e non è previsto dalla disciplina urbanistica. 

L'intervento proposto nella scheda n. 55 prevede la delocalizzazione del volume del denominato “ex acque minerali”. Le schede di zona consentono tale delocalizzazione, senza identificare in modo univoco la destinazione dei volumi; la verifica di conformità è quindi legata all'incidenza dei volumi trasferiti rispetto alle previsioni di edificazione nell'ambito di destinazione. La demolizione dei fabbricati esistenti comporta l'utilizzo delle aree residue a verde pubblico. L’intervento verrà valutato allorché sarà precisata la destinazione della volumetria. 
L'intervento indicato nella scheda 75 non è chiaro nei contenuti, la richiesta sembra volta al riuso del volume precario ad oggi adibito a deposito dei mezzi dell'antincendio boschivo per la realizzazione di un volume idoneo con la stessa destinazione da aggiungere alla previsioni volumetriche per le nuove costruzioni nella  scheda dell'ambito; l'intervento non è sottoposto a Programma Attuativo non è conforme alla disciplina urbanistica vigente.
La richiesta della scheda n. 76 prevede l'incremento di 1000 m³ della volumetria prevista dal PUC nell'ambito di alcuni fondi già oggi oggetto di una ipotesi di trasformazione nella disciplina di zona. La richiesta è motivata dal fatto di  rendere l'operazione economicamente sostenibile. L'intervento non è conforme alla disciplina urbanistica vigente e comunque non è sottoposta a Programma Attuativo.
La scheda n. 78 prevede la delocalizzazione del volume denominato ex cavallino rosso con un incremento del 20% presso un fondo in Via della Pineta. La proposta appare positiva in funzione della cessione delle aree di provenienza al fine di destinarle ad uso pubblico ma non è sottoposta programma attuativo e non è conforme a disciplina di piano;

Ambito di conservazione riqualificazione n. 3

Nell'ambito di conservazione riqualificazione 3 è pervenuta una sola istanza archiviata al n. 87. La proposta prevede la realizzazione di un'autorimessa interrata di due piani con capacità di n. 46 autovetture sotto Piazza Oberdan. L'intervento prevede altresì la sistemazione del soprassuolo tramite arredo urbano. Il progetto è in linea di principio compatibile con la disciplina del piano tuttavia il richiedente non ha titolo per la richiesta dell'edificazione essendo suolo di proprietà comunale. In ogni caso l'intervento non è sottoposto a Programma Attuativo.

Ambito di conservazione riqualificazione n. 4

           L’ambito ha una previsione volumetrica per nuove costruzioni per un volume massimo di mc. 6.000 ed una volumetria complessiva (compresi gli ampliamenti sigli edifici esistenti di mc 18.000). 

Per l’ambito sono pervenute n. 9 richieste complessive per una volumetria totale di circa mc 13.202:

L’istruttoria tecnica delle istanze ha portato a valutazioni non favorevoli per n. 89, per l’istanza di n. 73 e di n. 45  per i motivi indicati nelle schede.

In ordine all’istanza n. 83, teoricamente ammissibile senza Programma Attuativo, dovrà essere verificata la compatibilità con la disciplina urbanistica vigente secondo quanto indicato nelle schede.

L’istanza di n. 11 potrà essere valutata nell’ambito delle procedure SUAP stante il parere regionale pregresso espresso sulle previsioni del PUC preliminare.

Le istanze di n. 9, n. 57 n. 22, n. 24, n. 23 propongono una edificazione nell’insieme compatibile con la disciplina di Piano fornendo anche un progetto unitario per la riqualificazione delle ex aree ferroviarie.

La proposta n. 56 prevede l’attuazione delle previsioni di PUC in ordine alle ex aree ferroviarie. La proposta, pur in linea con le previsioni di Piano, non recepisce la prescrizione del 50% di posti a rotazione.

L’istanza non prevede la realizzazioni di nuove volumetrie pertanto, per il momento, non viene inclusa nel Programma Attuativo rinviando l’eventuale accoglimento all’approvazione del progetto unitario.

Alla luce di quanto sopra si ritiene di poter inserire nel presente Programma  Attuativo le seguenti istanze che risultano conformi alle previsioni di PUC
	N. Scheda
	mc
	Destinazione

	
	
	

	n. 23
	2722,08
	RP

	n. 9
	2154,06
	RP

	n. 22-57
	639,78
	RP

	n. 24
	483,53
	RP

	
	
	

	sommano
	5999,45
	


Vengono pertanto assegnati per l’ambito ACR4 mc 6000 per nuove costruzioni; le volumetrie rimanenti per l’ambito (mc. 12000) potranno essere utilizzate per ampliamenti di fabbricati esistenti, attuati in conformità alla disciplina vigente del PUC.

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE

Ambito di riqualificazione n. 6

In ordine all'ambito di riqualificazione n. 6 è pervenuta la scheda n. 51 che prevede l'edificazione di una struttura a destinazione RTA; le previsioni del piano urbanistico comunale per l'ambito consentono l'edificazione a destinazione di residenza turistico alberghiera di un volume di circa 5000 m³; quanto richiesto si limita a 3000 m³ pertanto risulta compatibile con la disciplina di piano e può essere inserito nel Programma Attuativo.
Ambito di riqualificazione  n. 7

Il limite volumetrico della zona oggetto di intervento è pari a mc 10.000 (oltre a mc 3.500 non soggetti a Programma Attuativo). 

In ordine all'ambito di riqualificazione in oggetto è pervenuta l'istanza archiviata al n. 47 che prevede l'edificazione di un fabbricato destinazione residenziale (prima casa) con annessa autorimessa pertinenziale e pubblica; l'intervento rientra nelle previsioni del Programma Attuativo ed è compatibile con le previsioni del piano urbanistico comunale per l'ambito; comprende la realizzazione di un parcheggio pubblico a rotazione a raso, di pubblica utilità.

La proposta n. 61 prevede l'edificazione di un fabbricato a destinazione alberghiera pertinenziale all'attività esistente con annessa autorimessa interrata ed un parcheggio pubblico con parco giochi; l'intervento si colloca nelle previsioni volumetriche del Programma Attuativo in ordine  alla destinazione d'uso; le previsioni di cessione di aree pubbliche rendono il progetto compatibile con la disciplina di piano.

La terza istanza per l'ambito n. 79 prevede la ristrutturazione urbanistica di alcuni edifici esistenti nell'ambito al fine di creare quattro palazzine a destinazione residenziale, commerciale e servizi. 

L'intervento non appare sufficientemente documentato; il piano urbanistico comunale prevede un progetto unitario di intervento che indichi sia le destinazioni urbanistiche dei fabbricati che le superfici pubbliche; in ogni caso la fascia A di piano di bacino preclude attualmente qualsiasi intervento.
Alla luce di quanto sopra si ritiene di poter inserire nel presente Programma  Attuativo le seguenti istanze:

	N.
	VOLUME
	DESTINAZIONE

	47
	mc  2.520
	RP (prima casa) +

AU Pert. e Pubblica



	61
	mc 2.160
	TA/RTA/AU

	Area Rocchinotti
	mc 3.500

(non compreso nel PA)
	RP

	                                SOMMANO
	mc 8.120

(compresa Area Rocchinotti)
	


La volumetria eccedente potrà essere concessa con un prossimo Programma Attuativo. 

Ambito di riqualificazione n. 9

In ordine a tale ambito è pervenuta la scheda n. 38 che richiede il cambio di destinazione d'uso della attuale  discoteca (Sporting Club) in un fabbricato a destinazione residenziale con ampliamento del 30% di volume; le previsioni del piano urbanistico comunale per il complesso in oggetto prevedono la trasformazione in destinazione alberghiera con l'ampliamento del 30%; quindi il progetto si pone in contrasto con la disciplina di piano. In ogni caso  non è sottoposto a Programma Attuativo.
Ambito di riqualificazione n. 10

Per l’ambito n. 10 è previsto un volume massimo di mc 15.000 ripartiti nelle aree indicate n. 1 - 2 – 3 nel PUC. L’obbiettivo primario è quello di realizzare l’edificazione in tali ambiti correlata alle urbanizzazioni previste. 

Sono pervenute n. 5 istanze di cui solo 2 riguardano le aree edificabili di cui sopra. Pertanto in funzione della non conformità alla disciplina del PUC sono state escluse le richieste n. 86 e n. 34.
In ordine all’istanza n. 80 (che non è sottoposta a obbligo di PA) si ritiene che quanto in esse richiesto possa essere valutato nell’ambito della disciplina urbanistica vigente.
Quindi dall’analisi della conformità urbanistica delle schede pervenute e dei relativi interventi di pubblica utilità emerge quanto segue:

1. non è stata presentata istanza per la zona 1. 
2. l’istanza n. 1 (3900 mc) appare compatibile con le norme del Piano sia in termini di zona geografica che di destinazione urbanistica (zona 2 );
3. l’istanza n. 32 è parzialmente compatibile con le norme di Piano in quanto viene richiesta la delocalizzazione di alcuni fabbricati fuori dall’area geografica individuata. L’istanza presenta tuttavia elementi di pubblica utilità, quale l’allargamento di Via XXV Aprile (zona 3).
   Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene di poter concedere, nei limiti edificatori imposti dal PUC, l’edificazione delle istanze di cui alle zone di PUC 2-3, limitando tuttavia la richiesta di cui al punto 3 (zona 3) al volume di mc.8.285 (rispetto ai 9285 mc richiesti ) al fine di riservare una volumetria di mc 2815 per l’eventuale attuazione della zona 1 in un prossimo Piano Attuativo. La riserva del volume è giustificata dal rispetto delle previsioni e degli obbiettivi del PUC. 

Alla luce di quanto sopra si ritiene di poter inserire nel presente Programma  Attuativo le seguenti istanze:

	N.
	VOLUME
	DESTINAZIONE

	1
	mc  3900
	RP (prima casa) +

AU Pert. 



	32
	mc 8285
	RP (prima casa) +

AU Pert. 



	                                SOMMANO
	mc 12.185

	


La porzione di volumetria eccedente di mc 2815 potrà essere attuata con il prossimo Programma Attuativo. 

Ambito di riqualificazione n. 11
           L’ambito ha una capacità insediativa di mc 20.000 ed è quello che è stato oggetto di più numerose istanze di edificazione. Le istanze presentate richiedono una edificazione di volumetria complessivamente maggiore rispetto a quanto consentito dal piano.  

L’analisi della congruenza delle richieste di edificazione con la disciplina  e gli obiettivi del PUC ha portato all’individuazione di alcune richieste che maggiormente rispondono ai requisiti della strumentazione urbanistica anche in senso di dotazione di standard ed incidenza del territorio. 

Sono pervenute n. 14 istanze che sono state suddivise in due parti, quelle riguardanti aree individuate come edificabili dal PUC e quelle in altri lotti liberi.
La priorità è quella di realizzare gli obiettivi indicati nel PUC per le aree geografiche individuate nell’ambito, quindi di realizzare strutture ricettive e produttive e edifici a destinazione residenziale convenzionata.

Scheda n. 7: l'intervento proposto prevede l'edificazione di un fabbricato a destinazione residenziale da adibire a dimora del richiedente in un lotto libero ricadente nell'ambito 11/A/1 in cui è prevista la realizzazione di un episodio edificatorio a carattere residenziale; complessivamente l'ambito è  oggetto di quattro istanze per complessivi 2920 m³ circa; nel fondo oggetto di intervento è presente un fabbricato in stato di rudere; nella scheda non è chiara la ragione della richiesta  di nuova costruzione a fronte della possibilità di recuperare le volumetrie esistenti in stato di rudere; viene proposto invece di cedere l'uso del rudere a scopi turistici in comodato d'uso al Comune di Finale Ligure. Complessivamente sommando la volumetria esistente a quella richiesta nell'area di intervento l'indice territoriale appare elevato; il fabbisogno complessivo di urbanizzazione a fronte della richiesta di edificazione è pari a circa 800 m²; il fondo ed è teoricamente in grado di ospitare tali urbanizzazioni ma la scheda non indica la volontà della realizzazione di tali servizi, anzi il  richiedente invoca una compensazione economica per l'esproprio subito a seguito del completamento di Via Castelli. La richiesta è teoricamente compatibile con la disciplina di piano tuttavia al fine di limitare l’utilizzo del territorio. La proposta non affronta le indicazioni/prescrizioni del PUC relative alla interessantissima area, poggio del Belvedere, collegamenti con Pia attraverso i vecchi percorsi (vedi foto 3) e con Marina. La volontà espressa di non utilizzare il “rudere” presente (cioè di non ristrutturarlo – volontà comprensibile e condivisibile) potrebbe consentire di ipotizzare un limitato trasferimento di volume dal “rudere” (da cedere al comune, restando “quello che è”) ad un più contenuto episodio edificatorio (che, peraltro vista la valenza del sito non è ipotizzabile nella forma e dimensioni proposte). Vista la dichiarata volontà di adibire l’edificio a “dimora del richiedente” si ritiene (in analogia a simili necessità) che il volume realizzabile possa contenersi in circa 500 mc. Un tale progetto/programma può essere autonomo rispetto al P. A., andando eventualmente in aggiornamento al PUC, stante il rilevante interesse pubblico ad esso sotteso.
Scheda 8: la proposta progettuale prevede l'edificazione di 3600 m³ di volume residenziale su un lotto libero di circa 1000 m². Dal punto di vista urbanistico la disciplinare il piano urbanistico comunale individuo al fondo oggetto di intervento come aria 11/b/2 ore non viene esclusa la possibilità di realizzare nei limiti della volumetria massima dell'ambito e tramite programma attuativo un volume a destinazione alberghiera commerciale e residenziale; i fondi tuttavia ricadono in fascia A di piano di bacino e pertanto allo stato attuale l'edificazione nel lotto non può essere prevista; si rileva inoltre che in proporzione alla volumetria richiesta il fabbisogno globale in termini di urbanizzazioni è pari a circa 1150 m² superiore alla stessa superficie del lotto di intervento.
Scheda n. 50: la scheda prevede la delocalizzazione di una porzione di volume generato dalla differenza fra lo stato attuale ed il progetto di un intervento, già in istruttoria, di ristrutturazione urbanistica. La disciplina di piano ammette appunto per l’area in oggetto un intervento di ristrutturazione urbanistica senza aumento di volume e con destinazione compatibile all'ambito; quanto richiesto non è conforme quindi alla disciplina di piano e comunque non è sottoposto ad obbligo di programma attuativo.
Scheda n. 19: prevede la realizzazione di un complesso immobiliare a destinazione residenziale; dal punto di vista urbanistico il fondo oggetto di intervento e indicato dalle tavole del piano urbanistico comunale come area 11/E/1; in tale area il PUC prevede la realizzazione di una zona di sosta camper e, qualora tale destinazione non fosse possibile per esigenze tecniche, una  destinazione alberghiera. 
La proposta è carente in termini di urbanizzazioni in quanto non prevede cessioni di standard; il fabbisogno  teorico di urbanizzazioni è pari a 2443 m² circa; invece le pertinenze dell'edificio sono destinate a giardini e piscina ad uso dei condomini e non ad uso pubblico; la proposta pertanto non appare accoglibile.
Scheda n. 25: prevede l'edificazione di un edificio a destinazione residenziale su un lotto libero posto a margine di Via Lungo Sciusa; per il fondo oggetto di intervento il piano urbanistico comunale non prevede una specifica disciplina.
L'edificazione richiesta ad oggi appare però preclusa dalla compatibilità con il piano di bacino (fascia A);  l'istanza viene esaminata in funzione delle opere di messa in sicurezza del torrente Sciusa che riclassificherà l'area. In esito all'edificazione proposta l'indice fondiario del fondo è pari a 3,52 m³/ m²; le urbanizzazioni richieste per l'intervento dalla disciplina di piano urbanistico comunale sarebbero pari a 1152 m² complessivi; la scheda prevede invece la cessione di 150 m² di parcheggio pubblico, pertanto la proposta non appare conforme alla disciplina e quindi non accoglibile.

Scheda n. 17: prevede l'intervento di ristrutturazione urbanistica per l'accorpamento di due unità immobiliari oggetto di condono edilizio; L'intervento richiesto è teoricamente compatibile con la disciplina del piano urbanistico che lo ammette per l'ambito in oggetto secondo i parametri indicati alla lettera E della scheda di zona; l'intervento non è sottoposto d'obbligo di programma attuativo.
Le sopraelencate istanze, per i motivi esposti, non paiono inseribili nel presente Programma Attuativo.

Possono invece considerarsi totalmente o parzialmente conformi al PUC e pertanto inseribili nel Programma Attuativo le seguenti istanze: 

AREA 11/A/1 – 11/A/2 (1200mc)
	N.
	VOLUME
	DESTINAZIONE

	65
	mc  400
	RP

	66
	mc  400
	RP

	67
	mc  400


	RP


PROPOSTE n. 65 – 66 – 67

Le proposte appaiono conformi alle previsioni di PUC essendo, tra l’altro, limitate al soddisfacimento del fabbisogno dei proprietari. Tuttavia viene ridotta la fattibilità volumetrica a soli 1200 mc complessivi per una maggiore  compatibilità  con la disciplina del PUC che parla di “episodio edificatorio” che dovrà essere pertanto univoco e unico. La dotazione di standard potrà essere facilmente reperita nelle aree di pertinenza.

PROPOSTA n. 5  82 (mc 2799 su lotto Libero) 

La proposta è compatibile con la disciplina di PUC e prevede la realizzazione di una struttura ricettiva accompagnata da una contenuta edificazione a destinazione residenziale. La cessione proposta di urbanizzazione è proporzionata all’intervento.

PROPOSTA n. 12 (1000 mc )

Scheda n. 12 propone l'edificazione dell'edificio a carattere residenziale  plurifamiliare di tre piani fuori terra con una volumetria pari a 2500 m³ di cui il 40% destinato a edilizia residenziale sociale; il fondo oggetto della richiesta e effettivamente libero e ubicato nei pressi di un ambito urbanizzato; recentemente sullo stesso fondo è stata richiesta la realizzazione di un'autorimessa interrata; la scheda suggerisce la possibilità di integrare i box all'edificazione fuori terra anche se la previsione progettuale non è accompagnata da alcun elaborato grafico a supporto. In termini urbanistici l'indice fondiario richiesto per l'edificazione è abbastanza elevato in quanto il fondo oggetto di intervento è relativamente piccolo e le urbanizzazioni necessarie all'intervento sono complessivamente pari quasi alla superficie del fondo, pertanto non appare plausibile la integrale realizzazione del volume richiesto. 

La proposta è compatibile con la disciplina di PUC ma la volumetria proposta appare accestiva rispetto al lotto e non pare possibile il reperimento integrale degli standard; Vista la proposta di riservare il 40% a edilizia residenziale sociale viene stabilito di accordare la sola volumetria di 1000 mc al fine di assicurare il reperimento degli standard nel lotto e di limitare l’incidenza volumetrica dell’intervento.
PROPOSTA n. 9   16 (mc 3070)
AREA 11/B/3

La proposta attua le previsioni del PUC per l’area 11/B/3 e prevede una adeguata cessione di standard. L’intervento proposto è compatibile con le previsioni del PUC sia in termini volumetrici sia in merito agli obiettivi.

PROPOSTA n. 31  (mc 9.285  proposti)
PROPOSTA n. 49  (mc 10.500 proposti)
AREA 11/B/1 (11.931,00 mc )
     I due interventi si collocano nel contesto delle previsioni dell’area 11/B/1 per la quale il PUC prevede che l'eventuale edificazione sia subordinata alla necessità di trasferire il campo da bocce ed i capannoni della  " Cooperativa Agricola". Oltre a quanto sopra la scheda di PUC prevede: "Deve essere integrato il sistema viario, con la realizzazione del collegamento tra Via Paolo Cappa e Via Cadana e di questa, a valle, con Via Conti Vacca e/o Via Bolognani e, a monte, con Via Rossini, Via Paradiso fino al “Riparo” dove intercettare Via Calvisio ed eseguire il nuovo attraversamento del Torrente Sciusa.  Lungo questo asse viario il PUC permette l'edificazione tramite iniziativa convenzionata. In particolare il PUC prevede che: "Nella porzione a valle, sui due lati dell’asse viario pedonale di Via Barabina (questo, peraltro, da conservare) dovranno essere realizzati parcheggi, trasferita la sede/deposito/spaccio  della Cooperativa Agricola e ricavate aree verdi pubbliche. A fronte di ciò potranno essere edificati volumi residenziali nelle zone periferiche del comparto ...". 
I progetti presentati non pervengono alla piena attuazione degli obiettivi del PUC, è necessario per l’ambito 11/B/1 una significativa riduzione di volume rispetto a quanto richiesto al fine di assicurare che la superficie fondiaria.

Nel dettaglio la scheda n. 31 prevede la realizzazione di alcuni fabbricati a destinazione residenziale e prima casa. Dal punto di vista urbanistico l'intervento prevede l'edificazione in un fondo oggetto delle previsioni di cui sopra, proponendo una porzione del collegamento di Via Cappa (la parte restante non essendo in proprietà). Nessun cenno al trasferimento della "Cooperativa Agricola" (che peraltro il lotto specifico non sarebbe idoneo a riceverla); le aree verdi appaiono troppo periferiche per l'utilizzo. Per quanto sopra l'intervento non appare pienamente conforme agli obbiettivi della Disciplina di Piano. In termini di urbanizzazioni l'intervento copre il fabbisogno indicato dal PUC; tuttavia, come detto, il verde pubblico proposto non è idoneo e si pone in “variante” col PUC. Da valutare  la compatibilità ambientale dell’inserimento.
La scheda n. 49 prevede l'edificazione di due fabbricati a destinazione residenziale in un area  idonea all'edificazione e  di superficie tale da consentire la creazione di idonee urbanizzazioni; tuttavia il PUC individua tale area quale "Zona utile al fabbisogno di creare un nuovo polo di aggregazione di quartiere",  idonea a trasferire il volume del capannone della "Cooperativa Agricola". L'ipotesi progettuale proposta non adempie a tale funzione né al richiesto collegamento con Via Conti Vacca. Pertanto l'edificazione in tale area rimane condizionata dal puntuale adempimento di questo obbiettivo. Ne consegue che l'intervento proposto risulta solo  parzialmente conforme al PUC.

A giudizio dell’UTC l’intervento n. 31 appare maggiormente in linea con gli obiettivi in ordine alla destinazione d’uso prima casa. 
Alla luce di quanto sopra esposto si ritiene che le volumetrie ammissibili per l’ambito 11/b/1 siano contenute nei seguenti limiti di 11931 mc di cui 7500 per l’istanza n. 31 (a destinazione edilizia residenziale convenzionata) e  4431,00 mc per l’istanza n. 49. Oltre alle volumetrie sopra indicate potrà essere aggiunto il volume necessario alla delocalizzazione dell’Agricola.

Se entro 1 anno dall’approvazione del Programma Attuativo non verrà redatto un progetto convenzionato per entrambi gli interventi inerente anche la delocalizzazione dell’agricola e le interpozioni stradali le volumetrie assegnate risulteranno disponibili per l’edificazione in altre aree dell’AR 11.
Gli interventi sopra indicati saturano la capacità insediativa dell’Ambito AR 11 del PUC.

Ambito di riqualificazione n. 12

In ordine questo ambito è pervenuta solamente l'istanza archiviata al n. 10; la previsione progettuale prevede la delocalizzazione di un volume non residenziale, il cambio di destinazione d'uso a residenziale e l'ampliamento di volume; la richiesta è motivata dall'allargamento della strada provinciale sottostante; Nell'ambito di intervento le previsioni urbanistiche prevedono la ristrutturazione urbanistica con ricollocazione dei volumi all'interno del lotto, ma senza incrementi di volume. La proposta prevede l'aumento di volume e la ricollocazione del fabbricato in un altro fondo posto a monte rispetto quello attualmente edificato che ricade nell'ambito agricolo n. 5; Per i motivi sopra esposti l'intervento richiesto non è conforme alla disciplina di piano e non è sottoposto a programma attuativo; L’intervento potrebbe avvalersi della disciplina del c.d. “piano casa”.
Ambito di riqualificazione n. 13
In ordine all’ambito di riqualificazione n. 13 sono pervenute 3 istanze:

La proposta progettuale n. 59 prevede la realizzazione di un edificio a destinazione residenziale (Prima Casa) nell'ambito delle Previsioni del PUC per la sottozona 3/4 dell'Ambito AR13. La proposta interessa alcuni mappali ma solo uno (m.le 533 di mq 1010 di ridotte dimensioni ed a oggi non accessibile) ricade in area edificabile. In tale fondo il proponente richiede di costruire 1500 mc con un indice fondiario teorico di 1,5 mc/mq. Il PUC per l'Area 3/4 è prevede la possibilità edificatoria di mc 3000; tuttavia tale facoltà è condizionata alla contestuale realizzazione delle Previsioni della Zona 1 (con convenzionamento unitario per entrambe le zone): la proposta ignora tale prescrizione.  L'intervento è sottoposto a Programma Attuativo ma è, per i motivi sopra esposti, solo parzialmente conforme al PUC.

La scheda n. 20 propone un intervento su un fondo che ricade nella Sottozona 1 dell'Ambito AR 13. Le Previsioni del PUC  stabiliscono che l'area  sia destinata alla realizzazione di un campo da calcio e/o eventuali impianti minori con strutture di servizio adeguate. La proposta prevede di realizzare una nuova RTA con volumetria di poco inferiore a mc 1500. Alla luce di quanto sopra esposto l'intervento non è conforme alla Disciplina di Piano e, pertanto, le previsioni non sono sottoposte a Programma Attuativo.

La proposta n. 74 prevede l'edificazione di una nuova struttura ricettiva (RTA) di circa 3000 mc nella Zona 3/4 dell'Ambito AR13. L'Ambito 3/4 è destinato all'edificazione  con destinazione residenziale e produttiva e, in caso di adeguata proposta (integrativa o alternativa a quella presentata per la Zona 2) all'edificazione di strutture ricettive (ALBERGHI) di pregio, nei limiti fissati per l'Ambito 2 e secondo i parametri della lettera E della Scheda di Zona. La scheda non chiarisce se la proposta è sostitutiva o alternativa a quella dell'Ambito 2. L'intervento è sottoposto a Programma Attuativo ma è, per i motivi sopra esposti e per la tipologia d'uso proposta (RTA al posto di TA), solo parzialmente conforme alla Disciplina Urbanistica. La "sostituzione" proposta peraltro (RTA anziché residenziale) potrebbe essere accolta ma dovrebbe proporre/prevedere quanto richiesto dal PUC  (convenzionamento per struttura sportiva) .

Ambito di riqualificazione n.  14 b

In ordine all'ambito sopraindicato è pervenuta una sola istanza archiviata al n. 88; la proposta prevede la riqualificazione dell'area dell'Aurelia già oggetto di convenzione, per la ristrutturazione del limitrofo complesso denominato “ex fiorita” nonché la riqualificazione dell'area demaniale antistante con la creazione di una nuova spiaggia in concessione dotata di strutture turistiche quali chioschi, bar,ristoranti. La proposta è compatibile con le previsioni del piano urbanistico comunale in ordine esclusivamente alla sistemazione dell'aria dell'Aurelia, mentre è più problematica la proposta di gestione in concessione dell'area demaniale; il piano degli arenili comunale sottopone le aree demaniali oggetto di richiesta a intervento di riorganizzazione in funzione, demandando ad una fase successiva alla presentazione del progetto esecutivo. Pertanto le opere nel complesso salvo approvazione degli enti competenti, potrebbero essere effettuate, mentre la cessione della gestione dovrebbe essere oggetto di gara di evidenza pubblica. Per quanto sopra la richiesta non può essere accolta nella modalità proposta; peraltro nell'ambito di intervento la disciplina di piano non prevede l'obbligo di programma attuativo;

Ambito di riqualificazione n. 16

In ordine all'ambito sopraindicato è pervenuta l'istanza n. 53 che prevede l'edificazione di un fabbricato a destinazione residenziale e la riqualificazione con ampliamento dei servizi dell'attuale campetto di Gorra; in tal senso viene prevista la realizzazione di un volume da destinare ad uso pubblico; il progetto non è conforme alla disciplina di PUC e non è sottoposto a programma attuativo;

La scheda n. 91, che è pervenuta oltre il limite di scadenza del bando del Programma Attuativo, prevede l'edificazione di una struttura ricettiva; nei fondi oggetto della proposta il piano urbanistico comunale non prevede alcune edificazione pertanto la proposta si pone in contrasto con la disciplina urbanistica e non è sottoposta a Programma Attuativo.
Ambito di riqualificazione 17

Per l'ambito in oggetto sono pervenute n. 3 istanze.

L’istanza n. 5 prevede un intervento di ristrutturazione edilizia ed ampliamento contenuto nel 20% degli stabili in degrado posti a ridosso dalla galleria di Varigotti.  La proposta si pone come obiettivo il miglior inserimento architettonico dei manufatti al fine di adeguare lo stile architettonico al contesto. Il piano urbanistico comunale non prevede la ristrutturazione e l'ampliamento degli edifici esistenti pertanto allo stato attuale quanto richiesto non è compatibile con la disciplina di piano e non è sottoposto al Programma Attuativo.
Istanza n. 13: la proposta progettuale prevede  il cambio di destinazione d'uso di una porzione di fabbricato esistente al fine di adibirla a "Casa del Custode". L'intervento è classificabile come ristrutturazione edilizia che il PUC non consente in tale zona comunque l’intervento non è sottoposto a P.A.
L’istanza n. 72 prevede il recupero delle gallerie PARAMASSI in Località Malpasso ai fini turistico - ricettivi e la realizzazione di un ulteriore volume a destinazione ristorante - bar oltre alla realizzazione di autorimesse a raso e interrate a servizio delle nuove strutture. Per l'ambito di cui trattasi il PUC prevede il recupero delle gallerie Paramassi ma non l'ulteriore volume in edificazione. L'area è sottoposta a progetto unitario che interessi l'intero ambito. L'intervento non è sottoposto a P.A. e per le ragioni sopra indicate non è conforme al PUC.

Distretti di trasformazione

L'istanza n. 35 prevede l'edificazione di un fabbricato a destinazione artigianale nel distretto due. Dalla lettura della scheda non si riscontrano difformità evidenti fra le previsioni della disciplina urbanistica e quanto richiesto, pertanto preso atto che non sussiste l'obbligo di Programma Attuativo, la proposta è rinviata alla procedura ordinaria.
La scheda 37 prevede la ristrutturazione urbanistica degli edifici incongrui ubicati nell'aria ex maneggio. La disciplina del PUC prevede o interventi sull'esistente o interventi con aumenti di là non superiore al 20% e con aumenti di volume non superiore al 10%. La proposta prevede invece l'accorpamento di volumi esistenti e l'ampliamento del 10% a fine di creare un edificio a destinazione alberghiera/commerciale/residenziale. L'intervento così come richiesto non è quindi compatibile con le norme di piano in quanto la finalità della disciplina del distretto di trasformazione è quella del mantenimento dell'attività  senza nuove costruzioni. In ogni caso l’istanza non è sottoposta ad obbligo di Programma Attuativo.

La proposta progettuale indicata nella scheda n. 39, peraltro incompleta, prevede l'edificazione di un fabbricato a destinazione artigianale in alcuni fondi siti nel distretto di trasformazione due. Il piano permette l'edificazione di fabbricati artigianali e commerciali in regime di permesso di costruire convenzionato che preveda la cessione di aree a standard. Non è chiaro se la proposta progettuale sia conforme o meno alle norme di piano in ogni caso la strumentazione urbanistica vigente non sottopone ad obbligo di programma attuativo di interventi di nuova costruzione in tale zona.
La proposta progettuale della scheda 40 prevede un progetto unitario per l'ambito denominato distretto di trasformazione 2.4; la proposta fra l'altro interessa anche fondi non oggetto di specifica delega del proprietario è oggetto di diverse istanze. Il PUC prevede per l'ambito che l'edificazione sia sottoposta a programma urbanistico operativo e valutazione di impatto ambientale con progetto unitario; la proposta non è conforme alla disciplina di piano; in ogni caso l'edificazione dell'ambito non è sottoposta ad obbligo di programma attuativo.

La proposta progettuale della scheda 44 prevede la realizzazione di una strada di collegamento fra la provinciale Finale - Calice Ligure e l'ambito 2.5; la proposta potrebbe avere interesse di natura pubblica, tuttavia la realizzazione della strada deve essere valutata nell'ambito delle previsioni urbanistiche dell'area e nell’ambito di una nuova progettazione unitaria sottoposta a progetto urbanistico operativo e la valutazione di impatto ambientale. 

La proposta progettuale contenuta nella scheda 90 prevede la realizzazione di un fabbricato a destinazione artigianale nell'ambito del distretto di trasformazione 2.4; il piano urbanistico comunale sottopone l'edificazione dell'ambito a piano urbanistico operativo e valutazione di impatto ambientale unitaria. L'intervento non è sottoposta programma attuativo e non è conforme al piano in ordine al regime di attuazione.
La proposta indicata nella scheda 58 prevede l'edificazione di un fabbricato residenziale (piano terra a destinazione commerciale e piani superiori a  destinazione residenziale oltre ad un piano interrato a destinazione autorimessa). Il PUC per il sito oggetto di intervento prevede la delocalizzazione dell'attuale stazione di servizio e la possibilità di inserire in posizione idonea e tale da non compromettere il disegno complessivo della viabilità, un volume a destinazione commerciale, direzionale, tale da garantire anche in termini di bilancio complessivo di fattibilità economica la realizzazione dell'opera. L'ambito è sottoposto ad obbligo di progetto urbanistico operativo esteso tutta l'area, in assenza del quale sono ammessi interventi sull'esistente fino alla ristrutturazione edilizia ma senza aumento di volume. Il progetto pur assolvendo in generale agli obblighi della normativa del piano urbanistico comunale non è conforme a disciplina vigente. L'attuazione della proposta ad oggi è impedita anche dal contrasto con la disciplina del piano di bacino. 
4. Risultanze dell’istruttoria e Interventi inseriti nel  PA (ACR-AR-DT)
Istanze non conformi alla disciplina urbanistica e/o non sottoposte a P.A.
 Le istanze non conformi alla disciplina urbanistica sono state valutate caso per caso in funzione della ricaduta di pubblico interesse nell’ambito del miglioramento delle capacità turistico ricettiva e occupazionale. Stante la non conformità alla strumentazione urbanistica le istanze non sono state inserite nel P.A. L’amministrazione ha valutato in funzione delle richieste se rinviare la valutazione nell’ambito delle procedure Suap anche con contestuale modifica della disciplina urbanistica, o in caso di comprovato interesse generale di dare mandato all’ U. T.C. affinché provveda, nell’ambito delle modifiche al PUC già in itinere, alla redazione di una disciplina in aggiornamento (ex art. 43 L.R. 36/97 e ss.mm. ii.) successivamente alla redazione del P.A. Le determinazioni dell’Amministrazione in tal senso sono indicate nelle schede delle singole istanze.
Istanze conformi alla disciplina urbanistica e/o sottoposte a P.A.

A seguito dell’istruttoria delle istanze pervenute, le proposte inserite nel Programma di Attuazione sono state ricondotte a due tipologie di destinazione  ricorrenti di seguito elencate:

· Realizzazione di nuove costruzioni  di tipo residenziale;

· Realizzazione di nuove costruzioni di tipo turistico ricettivo.
Segue l’elenco delle istanze accolte, suddiviso per ambiti e per tipologie di destinazione. L’ultima tabella evidenzia gli interventi di edilizia residenziale convenzionata (prima casa).
Elenco generale delle Istanze accolte:

Ambito ACR4

	N. Scheda
	mc
	Destinazione

	
	
	

	23
	2722,08
	RP

	9
	2154,06
	RP

	22-57
	639,78
	RP

	24
	483,53
	RP

	
	
	

	sommano
	5999,45
	


	Ambito AR n. 7

	
	

	N.
	VOLUME
	DESTINAZIONE

	47
	mc  2.520
	RP (prima casa) +

AU Pert. e Pubblica



	61
	mc 2.160
	TA/RTA/AU

	Area Rocchinotti
	mc 3.500

(non compreso nel PA)
	RP

	                                SOMMANO
	mc 8.180


	


	
	
	

	Ambito AR n. 6


	
	
	

	N.
	VOLUME
	DESTINAZIONE

	
	
	

	51
	3000
	TA/RTA

	
	
	

	SOMMANO
	Mc 3000
	

	
	
	

	
	
	

	

	Ambito AR n. 10

	
	

	N.
	VOLUME
	DESTINAZIONE

	1
	mc  3900
	RP (prima casa) +

AU Pert. 



	32
	mc 8285
	RP (prima casa) +

AU Pert. 



	                                SOMMANO
	mc 12.185


	

	Ambito AR n. 11


	N.
	VOLUME
	DESTINAZIONE

	65
	400
	RP

	67
	400
	RP

	66
	400
	RP

	5  82
	1050
	RP

	5  82
	1740
	TA

	9 16
	3070
	RP

	12
	1000
	RP

	31-49
	11.930
	RP

	
	
	

	sommano
	20.000
	


Tabella riassuntiva degli interventi ammessi nel P.A. 2009

	AMBITO
	RP/RA
	TA/RTA
	SLA

	 
	mc
	mc
	mq

	
	
	
	

	ACR4
	6000
	 
	2000,00

	AR6
	 
	3000
	1000,00

	AR7
	6020
	2160
	2726,67

	AR10
	12185
	 
	4061,67

	AR11
	18260
	1740
	6666,67

	AA4
	731,25
	 
	243,75

	AA6
	2012,79
	 
	670,93

	 
	 
	 
	 

	Sommano
	45209,04
	6900
	17369,68


Tabella riassuntiva degli interventi di edilizia convenzionata residenziale 
	AMBITO
	RP/RA
	EC
	Abitanti eq.

	 
	mc
	mc
	Ab.

	
	
	
	

	AR7
	6020
	6020
	75.25

	AR10
	12185
	12185
	152.31

	AR11
	18260
	9263
	116

	AA4
	731,25
	 0
	0

	AA6
	2012,79
	 0
	0

	 
	 
	 
	 

	Sommano
	45209,04
	27.468
	343


Si precisa che l’attuazione degli interventi è subordinata, in sede di rilascio del titolo abilitativo, alla verifica rigorosa del rispetto dei vincoli presenti sull’area: previsioni del PTCP, vincoli paesistici, architettonici e archeologici, eventuali fasce di rispetto dei torrenti e dei rii, previsioni del Piano di Bacino, vincoli idrogeologici, presenza di aree percorse dal fuoco, presenza di infrastrutture puntuali e lineari (elettrodotti, pozzi ecc.).

L’attuazione delle proposte è subordinata alla presentazione del progetto entro un anno dall’approvazione del P.A. Se entro tale termine non verrà presentato il relativo progetto le assegnazioni di volumetrie decadranno e risulteranno disponibili per l’edificazione in altre aree degli ambiti.

Il regime di attuazione delle istanze accolte è il Permesso di costruire convenzionato; il contenuto della convenzione sarà connesso con la quantità e tipologia delle opere di urbanizzazione che il richiedente dovrà realizzare.
In sede attuativa dovrà essere prevista la realizzazione prioritaria delle urbanizzazioni.
Criteri generali di convenzionamento delle urbanizzazioni
La legge regionale 25/95 e le successive leggi di riferimento chiariscono preliminarmente le finalità e le caratteristiche delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria in funzione degli effetti sul territorio che la presenza o meno delle stesse comporta e degli scopi a cui sono preposte , specificando che mentre le prime devono assolvere sostanzialmente al compito di rendere di fatto edificabile il lotto oggetto di intervento, dotandolo quindi di tutti quegli elementi infrastrutturali (strada, fognatura, pubblica illuminazione, parcheggi) essenziali per il corretto inserimento e il collegamento con il resto del territorio urbanizzato, le seconde sono destinate a svolgere un ruolo riconducibile alla tradizionale funzione ricreativa o di servizio ai fini della fruizione collettiva degli spazi urbani, in modo da consentire una migliore qualità del vivere sociale e civile dei cittadini, oltre che a quella di fornire garanzie di tutela del livello di qualità dell'ambiente, come risulta evidente considerando la funzione degli spazi verdi in tal senso espressamente prevista.


 La citata L. R. 25/95 chiarisce che ai fini della determinazione del contributo del permesso di costruire non devono essere prese in considerazione le reti di distribuzione dell'energia elettrica e del gas né quelle per le telecomunicazioni, in quanto la realizzazione delle stesse e dei relativi allacci sono già predisposti a cura delle aziende erogatrici di detti servizi, le quali si valgono dei costi sostenuti attraverso l'imposizione di canoni e/o tariffe, che risultano perciò estranei al sistema di contribuzione edilizia.

  Le reti idriche e fognarie sono invece ricomprese nell'elenco delle opere di urbanizzazione primaria, pur con la puntualizzazione che tali reti devono essere considerate opere di urbanizzazione solo allorché i costi della loro realizzazione comprensivi degli allacci siano a carico dell'amministrazione comunale; 

In generale la disciplina regionale di riferimento stabilisce che in presenza di interventi comportanti alterazioni della struttura urbanistica preesistente i soggetti promotori devono farsi carico della progettazione, realizzazione e cessione al comune di tutte le opere di urbanizzazione primaria nonché di quelle di urbanizzazione secondaria in misura proporzionale alla portata dell'insediamento. 


Più specificatamente ogni ambito di intervento dovrà essere dotato a cura dei soggetti attuatori di tutta l'infrastrutturazione riconducibile alle opere di urbanizzazione primaria, mentre per le attrezzature di urbanizzazione secondaria sarà necessaria e sufficiente una dotazione adeguata all'entità e alle caratteristiche strutturali e funzionali dell'intervento stesso. 


In ordine alle opere di urbanizzazione primaria, la loro realizzazione dà luogo a scomputo delle relativa quota di oneri (interesse esclusivo dell'operatore); il valore scomputabile delle opere  non potrà superare la tariffa urbanistica relativa alla corrispondente funzione eventualmente incrementata secondo i parametri tabellari in presenza di costi di costruzione maggiore.

Riassumendo il meccanismo di scomputo  delle opere di urbanizzazione permette al soggetto attuatore di avere la facoltà di provvedere all'esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e di chiedere lo scomputo dei corrispondenti oneri rilasciando le garanzie stabilite dal comune. 


In caso di ricorso alla diretta realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria lo scomputo potrà avvenire in misura pari a quanto indicato nella tabella degli oneri sotto la voce “d'interesse esclusivo” mentre per la parte residua (opere di “interesse generale” riconducibile all'urbanizzazione secondaria) è facoltà dell'Amministrazione comunale accettare la diretta realizzazione a scomputo degli oneri tabellari dovuti solo e se in quanto le opere eseguite dal concessionario siano considerate utili per il perseguimento dei suoi obiettivi di politica delle infrastrutture dei servizi. 

In ordine alle urbanizzazioni secondarie quindi l'Amministrazione comunale può decidere se accordare al soggetto attuatore l'esecuzione diretta delle opere o richiedere un equivalente somma in denaro al fine di garantirsi una congrua esecuzione di opere di urbanizzazione secondaria o primaria di interesse  generale (che il comune dovrà realizzare); è opportuno evidenziare che questa monetizzazione è aggiuntiva e non sostitutiva rispetto al contributo di concessione da versarsi a norma di legge e l'Amministrazione comunale è obbligata a specificare la destinazione d'impiego della somma così ottenuta (che rimane vincolata alla realizzazione di pubblici servizi concretamente e specificatamente individuati e localizzati sulla base della corrispondente indicazione dello strumento urbanistico vigente).
Preso atto che la maggior parte dei progetti inseriti nel P.A. riguardano istanze in zone già dotate di urbanizzazioni primarie viene stabilito che non è ammesso lo scomputo dello urbanizzazioni (con particolare riferimento alle reti fognatizie , idriche e stradali) quando si è in presenza di una rete fognatizia, idrica e stradale posta ad una distanza, tra il confine del futuro insediamento stesso e la pubblica fognatura,  inferiore o uguale 300 metri lineari, misurati sulla mappa catastale o se la fognatura ha una quota inferiore o uguale a 20 m rispetto al terreno dell’insediamento stesso; in quanto ai sensi dell’art. 68 del Regolamento idrico integrato comunale in tal caso vi è  l’obbligo di allacciarsi alla fognatura comunale, previo ottenimento della prescritta autorizzazione. 

Pertanto, considerate la tipologia e la localizzazione delle richieste pervenute, il presente P.A. stabilisce che tali interventi realizzino e quindi cedano al Comune esclusivamente le opere inerenti il parcheggio ed il verde pubblico o le eventuali altre opere di urbanizzazioni obbligatorie previste dal PUC. 
Riassumendo la convenzione, alla cui stipulazione è subordinato il rilascio dei permessi di costruire relativamente agli interventi contemplati dal P.A., deve prevedere:

1. l’assunzione, da parte del titolare della richiesta di titolo abilitativo, dell’impegno a far realizzare, entro termini prestabiliti, a proprie spese gli allacci alle reti infrastrutturali esistenti o in caso di zone sprovviste di urbanizzazioni o poste ad una distanza maggiore di 300 m., l’assunzione, da parte del titolare della richiesta di titolo abilitativo, degli oneri di progettazione, attuazione delle opere, collaudo e cessione, di tali reti infrastrutturali;
2. l’assunzione, da parte del titolare della richiesta di titolo abilitativo, dell’impegno a far realizzare, entro termini prestabiliti, a proprie spese le eventuali opere di urbanizzazione primaria stabilite dal PUC e dal presente P.A. (comprese quelle di cui al punto 1), comprensive degli oneri di progettazione, attuazione delle opere, collaudo e cessione; (le caratteristiche tecniche di tali opere devono essere rappresentate a livello di “progetto definitivo” secondo la disciplina dei lavori pubblici e aver ottenuto parere positivo dagli uffici dell’UTC competenti);
3. la stima del valore di costo di costruzione, delle urbanizzazioni secondarie che dovrà essere corrisposta dal proponente dell’intervento, sulla base dei valori tabellari sotto indicati, secondo le modalità di legge al momento della sua sottoscrizione;

4. l’obbligo all’adempimento ad altri eventuali accordi convenuti tra i contraenti per l’attuazione degli interventi di urbanizzazione primaria o secondaria (di interesse generale) a scomputo  e secondo le disposizioni del PUC vigente;
5. l’avvenuta sottoscrizione  di garanzie per il puntuale adempimento degli obblighi assunti di una polizza fideiussoria bancaria pari al costo di realizzazione delle opere valutato tramite perizia di stima del tecnico progettista;

6. Il conto economico derivato dalla differenza fra gli oneri dovuti, le opere a scomputo e le monetizzazioni e l’attestazione dei pagamenti secondo le modalità di legge al momento della sottoscrizione;

7. il cronoprogramma delle realizzazioni previste.

 La soluzione tecnica e la tipologia dell’opera infrastrutturale è anticipata all’interno del P.A. ma dovrà essere definita in fase attuativa in accordo con gli enti gestori (strade, acque,ecc).
 Nel caso in cui le opere da realizzare abbiano un costo inferiore rispetto al contributo previsto per gli oneri di urbanizzazione primaria, il privato è tenuto a versare la differenza necessaria per il raggiungimento della quota degli oneri di urbanizzazione dovuti. 
PARTICOLARI PRESCRIZIONI PER L’AMBITO ACR4

L’ambito ACR4 prevede l’obbligo di progetto unitario volto alla riqualificazione delle ex aree ferroviarie  con opere infrastrutturali previste dal PUC, in parte o in tutto esterne alle aree di intervento.  La realizzazione degli interventi edificatori in tale ambito  sono subordinati  a specifiche e complesse opere di urbanizzazione. Considerato che le opere previste sono funzionali non solo agli interventi ma a più ampie porzioni del territorio e che ricadono in parte o interamente all’esterno dei lotti oggetto d’intervento, al fine di assicurare un progetto ed un’esecuzione unitaria ed organica dell’opera, considerata altresì la necessità di acquisire porzioni di aree di proprietà di terzi, risulta opportuno affidare la progettazione ( le cui spese sono a carico dei privati) alla regia dell’UTC del Comune di Finale Ligure per la successiva approvazione Regionale. Alla luce delle tipologie delle opere previste (viabilità con reti infrastrutturali  e nel sottosuolo parcheggi) e dei lotti privati coinvolti, il P.A. ha individuato gli operatori privati e le opere pubbliche funzionalmente necessarie agli interventi stessi.

Le opere di urbanizzazione primaria previste dal PUC dovranno essere realizzate per stralci, in modo da consentire una prima urbanizzazione che permetta l’insediamento di nuovi edifici e il successivo completamento dell’opera, utilizzando anche gli oneri concessori e i finanziamenti FAS (già richiesti). 
L’attuazione degli interventi privati e la relativa stipulazione delle convenzioni potrà avvenire solo a seguito dell’approvazione del progetto unitario definitivo delle opere pubbliche del complesso.

Per questi interventi il P.A. prevede quindi, oltre alla cessione gratuita dei terreni di proprietà eventualmente interessate dalle opere pubbliche, l’obbligo di allaccio alle reti esistenti a carico del proponente privato. I proponenti, in accordo con il Comune di Finale Ligure  e con gli eventuali enti gestori coinvolti, potranno proporre la realizzazione diretta delle opere di urbanizzazione primaria necessarie  (anche per stralci funzionali) con il relativo  scomputo per la quota di interesse esclusivo (nei termini sopra indicati).
In merito alla quota di interesse generale i richiedenti dovranno proporre al Comune di Finale Ligure la realizzazione di una quota parte delle opere di interesse generale equivalente al valore delle urbanizzazioni stabilite nelle quantità di cui  all’art. 23 o versare al Comune un importo equivalente al valore delle urbanizzazioni stabilite nelle quantità di cui  all’art. 23 al fine di assicurare in ogni caso il finanziamento o la realizzazione delle opere pubbliche del progetto unitario.
Contenuti della Convenzione per l’ambito ACR4:

La convenzione, alla cui stipulazione è subordinato il rilascio dei permessi di costruire relativamente agli interventi contemplati dal PA, deve prevedere:

a) l’assunzione, da parte del titolare della richiesta di titolo abilitativo, dell’impegno a realizzare a proprie spese gli allacci alle reti infrastrutturali pubbliche;

b) la presa d’atto dell’approvazione del progetto unitario ed definitivo dell’opere pubbliche funzionali all’intervento quindi la loro realizzazione diretta o la partecipazione monetaria con il criterio sopra indicato.

c) la stima del valore di costo di costruzione, delle urbanizzazione secondarie che dovrà essere corrisposta dal proponente dell’intervento, sulla base valori tabellari sotto indicati, secondo le modalità di legge al momento della sua sottoscrizione;

d) la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria previste dal PUC, sulla base della bozza di frazionamento allegata al progetto esecutivo dell’opera pubblica nonché la cessione gratuita delle aree per eventuali opere di urbanizzazione secondaria; 
e) eventuali realizzazioni di allacci o sistemi di scarico temporanei, nel caso in cui non sia stato completato lo stralcio dell’opera pubblica;

f) altri eventuali accordi convenuti tra i contraenti secondo i criteri approvati dal Comune di Finale Ligure  per l’attuazione del progetto unitario secondo le disposizioni del PUC vigente ad eventuale parziale scomputo di quanto previsto al punto C);
g) il conto economico derivato dalla differenza fra gli oneri dovuti, le opere a scomputo e le monetizzazioni e l’attestazione dei pagamenti secondo le modalità di legge al momento della sottoscrizione;

h) l’avvenuta sottoscrizione  a garanzie per il puntuale adempimento degli obblighi assunti di una polizza fideiussoria bancaria pari al costo di realizzazione delle opere valutato tramite perizia di stima del tecnico progettista;

i) il cronoprogramma delle realizzazioni previste.

PARTICOLARI PRESCRIZIONI PER GLI AMBITI AGRICOLI

Contenuti della Convenzione per gli ambiti agricoli
La convenzione, alla cui stipulazione è subordinato il rilascio dei permessi di costruire relativamente agli interventi contemplati dal PA, negli ambiti agricoli deve prevedere sia gli impegni relativi alla realizzazione delle urbanizzazioni sia  gli impegni all’esecuzione delle opere di presidio o effettiva coltivazione e precisamente:

a) l’assunzione, da parte del titolare della richiesta di titolo abilitativo, dell’impegno a far realizzare, entro termini prestabiliti, a proprie spese gli allacci alle reti infrastrutturali esistenti o in caso di zone sprovviste di urbanizzazioni o poste ad una distanza maggiore di 300 m., l’assunzione, da parte del titolare della richiesta di titolo abilitativo, degli oneri di progettazione , attuazione delle opere, collaudo e cessione , delle di tali reti infrastrutturali

b) l’assunzione, da parte del titolare della richiesta di titolo abilitativo, dell’impegno a far realizzare, entro termini prestabiliti, a proprie spese le eventuali opere di urbanizzazioni primaria stabilite dal PUC e dal presente PA, comprensive  degli oneri di progettazione , attuazione delle opere, collaudo e cessione ; (le caratteristiche tecniche di tali opere devono essere rappresentate a livello di “progetto definitivo” secondo la disciplina dei lavori pubblici e aver ottenuto parere positivo dagli uffici dell’UTC competenti;)
c) la stima del valore di costo di costruzione, delle urbanizzazione secondarie che dovrà essere corrisposta dal proponente dell’intervento, sulla base valori tabellari sotto indicati, secondo le modalità di legge al momento della sua sottoscrizione;

d) L’obbligo all’adempimento ad altri eventuali accordi convenuti tra i contraenti per l’attuazione degli interventi di urbanizzazione primaria o secondaria (di interesse generale) a scomputo  e secondo le disposizioni del PUC vigente;
e) l’avvenuta sottoscrizione  a garanzie per il puntuale adempimento degli obblighi assunti di una polizza fideiussoria bancaria pari al costo di realizzazione delle opere valutato tramite perizia di stima del tecnico progettista;

f) Il conto economico derivato dalla differenza fra gli oneri dovuti, le opere a scomputo e le monetizzazioni e l’attestazione dei pagamenti secondo le modalità di legge al momento della sottoscrizione;

g) il cronoprogramma delle realizzazioni previste.

h) La dimostrazione che tutte le aree necessarie asservite per l’edificazione a scopo residenziale siano  in proprietà del soggetto attuatore; 

i) L’obbligo a rendere tali aree pertinenziali al fabbricato e pertanto non frazionabili  ne vendibili separatamente da esso;
j) L’obbligo a realizzare l'effettiva dell'attività agricola (opere di cui all’art. 32.2.2 delle NGA); o le eventuali prestazioni finalizzate al presidio e alla tutela del territorio (opere di cui all’art. 32.2.1 delle NGA); 

k) la conservazione della destinazione residenziale -agricola dell'edificio ; 

l) L’obbligo di eseguire le opere di cui ai punti precedenti entro il periodo di validità del titolo edilizio; 
m) L’avvenuta sottoscrizione di polizza fideiussoria bancaria a garanzia  degli obblighi assunti pari al costo di realizzazione delle opere valutate tramite perizia di stima del tecnico progettista;
n) La presa d’atto che il rilascio dell’agibilità dell’immobile è subordinato all’effettiva dimostrazione tramite perizia documentata, redatta dal direttore dei lavori e sottoscritta dal titolare attestante l’avvenuta esecuzione delle opere previste nella convenzione;

o) L’obbligo di effettuare  gli interventi di natura manutentiva periodici, per almeno dieci anni.

p) la presa d’atto che il Comune possa chiedere in danno del soggetto obbligato in caso di inadempimento, previa diffida, la risoluzione della convenzione e la conseguente decadenza del permesso di costruire, con le sanzioni di legge.

q) L’obbligo in caso di trasferimenti a terzi del compendio immobiliare di porre a carico degli eventuali futuri aventi causa ( mediante apposita clausola da inserire nei relativi atti di trasferimento , tutti gli obblighi ed oneri derivanti dalla convenzione;
r) La previsione di nullità degli atti in contrasto con gli obblighi della convenzione;
5. ONERI CONCESSORI E OPERE DI URBANIZZAZIONE: 
ELEMENTI QUANTITATIVI E BILANCIO ECONOMICO
Fabbisogno di standard

Come definito dalla Legge Urbanistica Regionale il PA indica le opere infrastrutturali, i servizi pubblici e di uso pubblico da realizzare, proporzionalmente al livello di attuazione delle previsioni insediative del P.U.C. vigente tra quelle già previste dallo strumento urbanistico comunale stesso.

Pertanto si è provveduto a ipotizzare l’aumento di peso insediativo per ambito secondo i criteri di cui al D.M. 1444/68 e secondo l’art. 23 delle NGA del PUC  :
Calcolo standard D.M. 1444/68
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	AMBITO

RP/RA

TA/RTA

PESO INS.

Istruz.

Int. Com.  

Verde G.  

P.P. 

Sommano

 

mc
mc
Abi

mq

Mq

Mq

Mq

mq

ACR4

6000

 

75

337,5

150

675

187,5

1350

AR6

 

3000

37,5

0

75

337,5

93,75

506,25

AR7

6020

2160

102,25

460,12

204,5

920,25

255,625

1840,5

AR10

12185

 

152,3125

685,40

304,6

1370,81

380,78

2741,625

AR11

18260

1740

228,25

1027,12

456,5

2054,25

570,625

4108,5

AA4

731,25

 

9,14

41,13

18,28

82,27

22,85

164,53

AA6

2012,79

 

25,16

113,22

50,32

226,44

62,90

452,88

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Somma

45209,04

6900

629,61

2664,51

1259,23

5666,52

1574,03

11164,28


	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Calcolo degli standard in applicazione dell’art. 23 delle N.G.A.
	AMBITO
	RP/RA
	TA/RTA
	SLA
	Istruzione
	Interesse com
	Verde P.P.  
	P.Pubblici 
	Sommano

	 
	mc
	mc
	mq
	mq
	mq
	mq
	mq
	mq

	ACR4
	6000
	 
	2.000,00
	360,00
	160,00
	1.200,00
	200,00
	1.920,00

	AR6
	 
	3000
	1.000,00
	0,00
	100,00
	750,00
	200,00
	1.050,00

	AR7
	6020
	2160
	2.726,67
	361,20
	232,53
	1.744,00
	344,67
	2.682,40

	AR10
	12185
	 
	4.061,67
	731,10
	324,93
	2.437,00
	406,17
	3.899,20

	AR11
	18260
	1740
	6.666,67
	1.095,60
	544,93
	4.087,00
	724,67
	6.452,20

	AA4
	731,25
	 
	243,75
	43,88
	19,50
	146,25
	24,38
	234,00

	AA6
	2012,79
	 
	670,93
	120,77
	53,67
	402,56
	67,09
	644,09

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 Sommano
	 
	
	17.369,68
	2712,5424
	1435,5744
	10766,808
	1966,968
	16881,89


Gli standard di cui all’art. 23 delle NGA sono quindi maggiori di quelli di cui al D.M. 1444/68 .
Opere di urbanizzazione primaria e secondaria previste dal presente P.A.
Sulla base degli obiettivi previsti dal PUC e degli indirizzi dell’Amministrazione comunale, della tipologia e dimensione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria necessarie  inserite nel programma triennale delle opere pubbliche, viene riconosciuta dall’Amministrazione come primaria la realizzazione delle seguenti opere di urbanizzazione primaria:

· Interventi sicurezza stradale

· Manutenzione strade comunali

· Manutenzione straordinaria asfalti

· Manutenzione e potenziamento pubblica illuminazione

· Manutenzione straordinaria marciapiedi

· Manutenzione straordinaria Servizio idrico integrato

· Completamento restauro Ponte sullo Sciusa 

· Lavori di ripristino molo Varigotti
· Gestione patrimonio costiero
Sempre dal programma triennale delle opere pubbliche emerge la necessità di realizzazione delle seguenti opere di urbanizzazione secondaria :

· Manutenzione straordinaria edilizia patrimoniale

· Manutenzione straordinaria edilizia residenziale

· Progettazione opere pubbliche

· Completamento palestra scuola elem.Marina

· Recupero ad uso museale Fortezza Castelfranco

· Completamento Teatro Sivori

· Completamento Teatro Aycardi
In sede di P.A. sono inoltre stati individuati i gruppi di interventi funzionalmente coordinati e connessi alla realizzazione delle opere di urbanizzazione. Per completezza di informazione viene riportata la sintesi delle principali opere pubbliche di interesse generale e gli interventi privati inseriti in P.A. coordinati all’opera pubblica. 
Nell’ambito AR11 la scheda n. 49 propone la realizzazione di un area urbana in conformità con la disciplina del PUC tale area si compone di mq 450 di viabilità pubblica, 1100 di parcheggi pubblici e mq 1600 di verde pubblico.
Sempre nell’AR11 la scheda n. 31 prevede il recupero della vecchia crosa di Via Barabina e la creazione di un sistema di viabilità tra Via Cadana e Via Paolo Cappa  costituita da sede viaria, opere d’arte e impianti tecnologici di lunghezza pari a ml. 210.
Nell’ambito AR11 la scheda n. 16 prevede la cessione di 220 mq di strada privata esistente, con allargamento e sistemazione di ulteriori 120 mq oltre alla realizzazione di un marciapiede di 90 mq.
Nell’ambito AR10 viene proposta dalla scheda n. 1 la ristrutturazione del muro di contenimento della strada comunale (Via XXV Aprile) a confine dell’intervento proposto. La proposta n. 32 dello stesso ambito prevede la realizzazione di un amplio parcheggio pubblico (di superficie maggiore rispetto allo standard obbligatorio) a servizio zonale.
Le urbanizzazioni dell’ambito ACR4 sono sottoposte a progetto unitario (si rimanda alla specifica trattazione di cui sopra.
L’accoglimento delle proposte viene rinviata a progetti di maggior dettaglio tuttavia è indubbio l’interesse generale che le opere indicate rappresentano, in conformità a quanto indicato dal PUC. 

Si è proceduto al bilanciamento economico tra l’ammontare del gettito tabellare degli oneri di urbanizzazione, il costo delle opere infrastrutturali previste e quelle realizzate a scomputo dagli operatori privati secondo le tabelle sotto indicate.

IL BILANCIO ECONOMICO

La stima del gettito degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria tabellari
Per quanto attiene alla quantificazione del gettito tabellare sono stati assunti i seguenti valori:

	AMBITO
	RP/RA
	TA/RTA
	sla (L.R.25/95)
	Costo Costr.
	Q. Int. Escl.
	Q. Int. Gener.
	sommano

	 
	mc 
	mc 
	mq 
	 
	 
	 
	 

	ACR4
	6000
	 
	1700,00
	€ 69.054,00
	€ 93.228,00
	50.201,00
	€ 212.483,00

	AR6
	 
	3000
	850,00
	€ 34.527,00
	€ 45.152,00
	16.600,50
	€ 96.279,50

	AR7
	6020
	2160
	2317,67
	€ 94.143,62
	€ 88.521,80
	48.979,10
	€ 231.644,52

	AR10
	12185
	 
	3452,42
	€ 140.237,17
	€ 189.330,53
	101.949,86
	€ 431.517,56

	AR11
	18260
	1740
	5666,67
	€ 230.180,00
	€ 309.912,04
	162.406,67
	€ 702.498,71

	AA4
	731,25
	 
	207,19
	€ 8.415,96
	€ 11.362,16
	6.118,25
	€ 25.896,37

	AA6
	2012,79
	 
	570,29
	€ 23.165,20
	€ 31.274,73
	16.840,68
	€ 71.280,61

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Sommano
	45209,04
	6900
	14764,23
	€ 599.722,94
	€ 768.781,26
	€ 403.096,05
	€ 1.771.600,26


Nota Bene:

1. I valori economici sono da considerare una stima e quindi suscettibili di variazioni dipendenti sia dalla percentuale di attuazione degli interventi inseriti nel P.A., sia dalla attendibilità dei dati forniti dai privati e utilizzati per il calcolo; 

2. Gli oneri tabellari sono dovuti in relazione alla superficie di riferimento  definibile esclusivamente in sede di progetto definitivo. Tenuto conto dell’impossibilità pratica di definire tale valore per ogni singolo intervento inserito in P.A. i valori parametrici sono stati applicati alla S.L.A. ipotizzata ridotta del 15%. 
3. I valori sopra indicati non tengono conto (in questa fase di stima preliminare) né delle riduzioni per l’edilizia residenziale convenzionata né degli eventuali incrementi tabellari;

CRITERI DI MONETIZZAZIONE : ENTRATE

In riferimento alla realizzazione delle opere di urbanizzazione connesse alle previsioni urbanistiche del programma attuativo sia dove l'edificazione avviene in presenza di uno strumento di pianificazione urbanistica (PUC) ovvero in regime di Permesso di Costruire convenzionato, in ambiti territoriali, spesso caratterizzati da insufficienza delle opere di urbanizzazione esistenti e con un assetto morfologico del tessuto edilizio che potrebbe non consentire la completa realizzazione nel contesto di tali opere, si ritiene sia applicabile la seguente modalità di pagamento degli oneri e di esecuzione delle relative urbanizzazione:

· In ordine alle opere di urbanizzazione primaria: la loro realizzazione dà luogo a scomputo delle relativa quota di oneri (interesse esclusivo dell'operatore); il valore scomputabile delle opere  non potrà superare la tariffa urbanistica relativa alla corrispondente funzione, eventualmente incrementata secondo i parametri tabellari anche in presenza di costi di costruzione maggiore;

· In ordine alle opere di urbanizzazioni secondarie (c.d. di interesse generale): il soggetto attuatore  rimane obbligato in via prioritaria alla progettazione integrale e alla realizzazione delle opere in proporzione all'incidenza del carico insediativo e al contesto dell'intervento nelle quantità previste dall’art. 23 delle NGA. Qualora l'amministrazione giudichi inadeguate o non funzionali le proposte progettuali relative alle urbanizzazioni o non coerenti con gli obiettivi del PUC o ricorrano altre ragioni di pubblico interesse, dovrà essere richiesta ai soggetti attuatori  una  somma in denaro equivalente al valore del costo di costruzione delle opere non convenzionate. Tale valore sarà determinato moltiplicando le superfici relative alle categorie degli standard di cui all'art 23 delle NGA per il relativo costo di costruzione  al fine di consentire una equivalente realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria (o primaria di interesse  generale) che ovviamente l'amministrazione comunale rimane obbligata a realizzare (la somma così ottenuta sarà vincolata alla realizzazione di pubblici servizi concretamente e specificatamente individuati e localizzati sulla base della corrispondente indicazione dello strumento urbanistico vigente);

· nel caso di monetizzazione delle opere di urbanizzazione secondaria il soggetto attuatore deve provvedere anche al pagamento della somma equivalente agli oneri tabellari c.d. di “ interesse generale” .

Tali modalità e procedure assicurano la certezza della realizzazione delle opere di urbanizzazione previste dal P.U.C. sia in termini di urbanizzazione primaria sia in termini di urbanizzazione secondaria. In ordine alle prime la convenzione attuativa ne assicurerà l'esecuzione in funzione delle esigenze di urbanizzazione del lotto. In ordine alle seconde (urbanizzazioni secondarie) qualora la proposta del soggetto attuatore non fosse ritenuta idonea dell’amministrazione questa avrà la possibilità economica di realizzare una equivalente dotazione in un contesto ritenuto più idoneo è più funzionale; vengono quindi confermati e applicati appieno  i criteri indicati all'articolo n. 24 delle norme generali di attuazione. Tale articolo espressamente prescrive che per gli interventi da realizzare utilizzando la volumetria diffusa non sono ammesse monetizzazione di standard ma và conseguita la realizzazione integrale delle opere di urbanizzazione connesse con gli interventi proposti. 

La corretta applicazione della disciplina urbanistica relativa alla dotazione di standard, impone che non vengano effettute  compensazioni delle superfici fra le varie categorie di urbanizzazioni primarie e secondarie indicate nella tabella dell'articolo n. 23 delle norme generali di attuazione. Trattandosi infatti di categorie non omogenee di opere pubbliche da realizzare a vantaggio della collettività conseguenti alla trasformazione urbana derivante dall’intervento edilizio, le ragioni e le motivazioni di tale trasformazione devono essere rinvenute nel preminente interesse pubblico di integrare le opere di urbanizzazione esistenti, in ragione della diversa ma ugualmente imprescindibile funzione, che tali opere assolvono per il corretto assetto del territorio. 

La disciplina indicata trova fondamento nella diversa funzione assolta dalle opere di urbanizzazione secondaria che, riguardano  la dotazione della comunità urbanizzata di strutture e servizi che servono a scopi generali ( asili, parchi, biblioteche, impianti sportivi etc.) e non attengono in modo specifico all’intervento edilizio, bensì alla generalità degli abitanti di un dato comprensorio. Dalla diversità di funzione deriva anche un diverso costo di costruzione e quindi un diverso peso economico dei servizi.  Una eventuale compensazione potrà avvenire solo con la realizzazione di un opera di interesse generale di valore pari o superiore al costo delle urbanizzazioni dovute, che l’Amministrazione comunale giudichi di interesse pubblico prominente.

Per la determinazione del costo delle opere di urbanizzazione secondaria (asili nido e scuole materne, scuole dell’obbligo, mercati di quartiere, chiese ed altri edifici religiosi, impianti sportivi di quartiere, centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie, aree verdi di quartiere), si fa riferimento al rispettivo costo unitario individuato nel Prezzario della Camera di Commercio vigente all’approvazione del presente P.A..
Viene pertanto stabilito dalla analisi dei prezzi medi di costruzione desunto dalla Camera di Commercio che il valore equivalente al costo delle singole  urbanizzazioni è il seguente:

· Aree pubbliche di parcheggio ovvero connesse alla viabilità destinate alla sosta ed alla manovra: Il costo unitario espresso in mq è pari a 300 €/mq. In tale importo sono compresi i costi di scavo e la realizzazione del pacchetto stradale. Ipotizzando una dimensione media di piazzola pari a 12.50 mq, si è ottenuto un costo unitario relativo ad una singola piazzola pari a 3750,00 €, esclusi gli oneri derivanti dall’eventuale costo di acquisizione delle aree.

· Ristrutturazione ed ampliamento della viabilità esistente e nuova viabilità:

Il costo a metro lineare per una strada in progetto di una larghezza pari a 3 metri esclusi  di muri di sostegno ma compresa dei sottoservizi è pari a 800 €/ml , esclusi gli oneri derivanti dall’eventuale costo di acquisizione delle aree. Tale importo rappresenta un costo medio tra quelli inferiori relativi ad interventi in zona pianeggiante e con sezioni stradali più contenute e quelli superiori relativi a viabilità collinare con particolari problematiche di stabilità dei versanti.

· Il costo di realizzazione di una conduttura di fognatura nera è stimato in 450 €/m, esclusi gli oneri derivanti dall’eventuale costo di acquisizione delle aree.
· Aree pubbliche a verde : Il costo unitario in mq è pari a 70 €/mq. In tale importo sono compresi i costi di scavo e la realizzazione del prato sistemato,sono esclusi gli arredi e la pubblica illuminazione.
· Il costo delle urbanizzazioni secondarie (interesse comune e istruzione)  è parametrato al costo di costruzione dell’edilizia residenziale che è pari a 378.46 € al mc ovvero 1135.38 € /mq. Considerando la varietà tipologica degli interventi si ipotizza una partecipazione ai costi di circa il 50% da parte soggetti attuatori e quindi viene stabilito un importo pari a  600 €/mq a carico degli stessi.
 Al fine di evitare disparità di trattamento fra gli interventi di nuova costruzione previsti dal programma attuativo e quelli in regime ordinario la norma del presente articolo dovrà essere applicata a tutti gli interventi di nuova costruzione che il PUC sottopone ad obbligo di reperimento di standard di urbanizzazione secondo i criteri stabiliti dall'articolo 23 delle norme generali di attuazione;

La valutazione economica della partecipazione al costo delle urbanizzazioni connesse agli interventi è stata effettuata moltiplicando la superficie delle urbanizzazioni per il valore del costo di costruzione riferito ad opere equivalenti . 
Costo delle opere di urbanizzazione derivanti dagli interventi:
	AMBITO
	RP/RA
	TA/RTA
	Istruzione
	Interesse com
	Verde P.P.  
	P.Pubblici 
	Costi

	 
	mc
	mc
	mq
	mq
	mq
	mq
	 

	ACR4
	6000
	 
	360,00
	160,00
	1200,00
	200,00
	€ 456.000,00

	AR6
	 
	3000
	0,00
	100,00
	750,00
	200,00
	€ 172.500,00

	AR7
	6020
	2160
	361,20
	232,53
	1744,00
	344,67
	€ 581.720,00

	AR10
	12185
	 
	731,10
	324,93
	2437,00
	406,17
	€ 926.060,00

	AR11
	18260
	1740
	1095,60
	544,93
	4087,00
	724,67
	€ 1.487.810,00

	AA4
	731,25
	 
	43,88
	19,50
	146,25
	24,38
	€ 55.575,00

	AA6
	2012,8
	 
	120,77
	53,67
	402,56
	67,09
	€ 152.972,04

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Somma
	45209,04
	6900
	2712,54
	1435,57
	10766,81
	1966,97
	€ 3.832.637,04


Quanto sopra và decurtato delle aree di parcheggio pubblico e verde che i proponenti devono cedere. Dalle schede presentate infatti emerge una cessione di parcheggi e verde pubblico nella misura indicata dalla tabella che segue (le cifre con segno negativo indicano una cessione di standard maggiore di quella  prevista dalle NGA del PUC). Nessun intervento propone cessioni di urbanizzazioni secondarie.
 In alcuni casi vengono proposte cessioni di urbanizzazioni primarie di interesse generali quali strade, piazze, ecc. il cui costo sarà analizzato nel capitolo che segue;

Tali casi di cessioni potranno essere valutate in sede di convenzionamento e  il relativo costo di costruzione potrà essere scomputato, in accordo con l’amministrazione,  dal valore delle aree di interesse generale dovuti;

Alla luce di quanto sopra esposto i proponenti dovranno corrispondere , salvo i casi di ulteriori opere di interesse generale a scomputo i seguenti importi;

	
	
	
	Proposto
	
	
	Differenza
	
	
	

	AMBITO
	RP/RA
	TA/RTA
	P. Pubbl.
	Verde
	Int. Gen.
	P.P
	Verde
	Int. Gen.
	 Costi 

	 
	mc
	mc
	mq
	mq
	
	mq
	mq
	mq
	 

	ACR4
	6000
	 
	0,00
	0,00
	0,00
	200,00
	1200,00
	520,00
	 €     456.000,00 

	AR6
	 
	3000
	200,00
	750,00
	0,00
	0,00
	0,00
	100,00
	 €       60.000,00 

	AR7
	6020
	2160
	0,00
	0,00
	0,00
	344,67
	1744,00
	593,73
	 €     356.240,00 

	AR10
	12185
	 
	1023,00
	1986,00
	0,00
	-616,83
	451,00
	1056,03
	 €     633.620,00 

	AR11
	18260
	1740
	2561,00
	4487,00
	0,00
	-1836,33
	-400,00
	1640,53
	 €     984.320,00 

	AA4
	731,25
	 
	0,00
	0,00
	0,00
	24,38
	146,25
	63,38
	 €       38.025,00 

	AA6
	2012,8
	 
	0,00
	0,00
	0,00
	67,09
	402,56
	174,44
	 €     152.972,04 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Somma
	45209,04
	6900
	3784
	7223
	0
	-1817,032
	3543,81
	4148,12
	 €   2.681.177,04 


Conclusioni 
Ipotizzando quindi il totale scomputo della quota degli oneri di interesse esclusivo dell’operatore in funzione delle urbanizzazioni del lotto e la monetizzazione dei valori delle opere di interesse generale ed il pagamento della quota parte degli oneri non computabile l’importo da incassare potrebbe essere pari a :  

	AMBITO
	RP/RA
	TA/RTA
	 Mon. Int. Gen. 
	Costo Costr.
	Q. Int. Gener.
	Sommano

	 
	mc
	mc
	 
	 
	 
	 

	ACR4
	6000
	 
	 €     456.000,00 
	 €     69.054,00 
	 €      50.201,00 
	 €        575.255,00 

	AR6
	 
	3000
	 €       60.000,00 
	 €     34.527,00 
	 €      16.600,50 
	 €        111.127,50 

	AR7
	6020
	2160
	 €     356.240,00 
	 €     94.143,62 
	 €      48.979,10 
	 €        499.362,72 

	AR10
	12185
	 
	 €     633.620,00 
	 €   140.237,17 
	 €    101.949,86 
	 €        875.807,03 

	AR11
	18260
	1740
	 €     984.320,00 
	 €   230.180,00 
	 €    162.406,67 
	 €     1.376.906,67 

	AA4
	731,25
	 
	 €       38.025,00 
	 €       8.415,96 
	 €        6.118,25 
	 €          52.559,20 

	AA6
	2012,79
	 
	 €     152.972,04 
	 €     23.165,20 
	 €      16.840,68 
	 €        192.977,92 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Somma
	45209,04
	6900
	 €   2.681.177,04 
	 €   599.722,94 
	 €    403.096,05 
	 €     3.683.996,03 


I proventi dei contributi di permessi di costruire per altri interventi, non compresi nel programma attuativo possono essere stimati in € 1.300.000=
IL BILANCIO ECONOMICO: COSTI

Stima economica delle OO.UU. primarie e secondarie previste dal presente P.A.
Nelle schede vengono proposte, oltre alla dotazioni di spazi di verde e parcheggio pubblico obbligatori previsti dall’art. 23, l’esecuzione delle seguenti opere di interesse generale:
Nell’ambito AR11 la scheda n. 49 propone la realizzazione di un area urbana in conformità con la disciplina del PUC tale area si compone di mq 450 di viabilità pubblica, 1100 di parcheggi pubblici e mq 1600 di verde pubblico.
Sempre nell’AR11 la scheda n. 31 prevede il recupero della vecchia crosa di Via Barabina e la creazione di un sistema di viabilità tra Via Cadana e Via Paolo Cappa  costituita da sede viaria, opere d’arte e impianti tecnologici di lunghezza pari a ml. 210.
Ancora nell’ambito AR11 la scheda n. 16 prevede la cessione di 220 mq di strada privata esistente, con allargamento e sistemazione di ulteriori 120 mq oltre alla realizzazione di un marciapiede di 90 mq.
Nell’ambito AR10 viene proposta dalla scheda n. 1 la ristrutturazione del muro di contenimento della strada comunale (Via XXV Aprile ) a confine dell’intervento proposto. La proposta n. 32 dello stesso ambito prevede la realizzazione di un ampio parcheggio pubblico (di superficie maggiore rispetto allo standard obbligatorio) a servizio zonale.
Le urbanizzazioni dell’ambito ACR4 sono sottoposte a progetto unitario: in questa fase non vengono indicate nel P.A. in quanto saranno oggetto di specifica stima e valutazione.
Il valore delle opere sopra indicate può essere stimata come segue:
	Zona PUC
	Costo urbanizzazioni proposte ed obbligatorie

	
	

	AR11
	680.000,00

	AR10
	200.000,00

	
	

	Sommano
	880.000,00=


Il programma triennale delle opere pubbliche prevede per l’annualità 2010 i seguenti importi di spese finanziate dal Comune di Finale ligure e destinati ad opere di urbanizzazioni primarie e secondarie:
	DESCRIZIONE INTERVENTO

	Importo fondi comunali


		 


	Manutenzione straordinaria edilizia patrimoniale

	 €                 100.000,00 


	Interventi sicurezza stradale

	 €                 100.000,00 


	Manutenzione strade comunali

	 €                 150.000,00 


	Manutenzione straordinaria asfalti

	 €                 150.000,00 


	Manutenzione e potenziamento pubblica illuminazione

	 €                 150.000,00 


	Manutenzione straordinaria marciapiedi

	 €                 100.000,00 


	Manutenzione straordinaria edilizia residenziale

	 €                 100.000,00 


	Manutenzione straordinaria Servizio idrico integrato

	 €                 350.000,00 


	Progettazione opere pubbliche

	 €                 100.000,00 


	Completamento palestra scuola elem.Marina

	 €                 270.000,00 


	Completamento restauro Ponte sullo Sciusa 

	 €                 120.000,00 


	Realizzazione Ponte sul Torrente Pora

	 €                 400.000,00 


	Lavori di ripristino molo Varigotti

	 €                   80.000,00 


	Gestione patrimonio costiero

	 €                   70.000,00 


	Recupero ad uso museale Fortezza Castelfranco

	 €                 400.000,00 


	Riqualificazione ex aree Varigotti

	 €                 420.000,00 


	Completamento Teatro Sivori

	 €                 397.500,00 


	Completamento Teatro Aycardi

	 €                   95.000,00 


		
	Sommano

	     €              3.552.500,00 



		

	


Quindi complessivamente  il costo delle opere pubbliche finanziate dal Comune e/o previste dal PUC è pari ad € 4.432.500.
BILANCIO ECONOMICO GENERALE 

Il base alla disciplina di orientamento il PA deve pervenire al bilancio delle urbanizzazioni previste negli ambiti di intervento; tale bilancio si attua o con la realizzazione diretta delle opere o con partecipazione al costo delle opere pubbliche tramite  gli oneri e le monetizzazioni. Il bilancio complessivo generale derivante dalle stime di cui sopra e dalle previsioni programmatiche del Comune di Finale Ligure è il seguente: 

	Entrate 
	Uscite
	Bilancio

	€ 4.984.000,00
	€ 4.432.500,00
	+551.500,00


I PUO PREVISTI NELLE PREVISIONI DI P.U.C.
Ai sensi dell’art. 55 della L.R. 36/97 il P.A. ha natura di documento programmatico delle azioni di governo locale del territorio e contiene l'esplicitazione delle strategie e delle priorità, nonchè la precisazione delle modalità e dei contenuti dell'azione pianificatoria comunale e progettuale degli operatori nel breve e medio periodo e fornisce i principali elementi di motivazione dell'aggiornamento periodico del PUC ai sensi dell'articolo 43 della L.R. 36/97.

In riferimento alle aree urbanistiche sottoposte a P.U.O. o a progetto unitario (indicati come obbligatori dalla disciplina di PUC) viene stabilito, al fine di accelerare l’attuazione dei contenuti della pianificazione, che se entro 12 mesi dall’approvazione del PA i soggetti interessati non perverranno alla presentazione dei relativi progetti l’amministrazione potrà ipotizzare soluzione attuative alternative fermo restando che in tal caso, ove gli immobili interessati non siano già di proprietà pubblica, potrà trovare applicazione il disposto di cui all'articolo 54, commi 4, 5, 6 e 7 della L.R. 36/97.
La disposizione di cui sopra non si applica quando il PUO o progetto unitario sia stato oggetto di prescrizione urbanistica sovracomunale in sede di formazione del PUC; 

ENTRATA IN VIGORE ED ADEMPIMENTI SUCCESSIVI
Il presente PA diventerà operativo con l’approvazione  in Consiglio Comunale.
Dell'approvazione del PA sarà data notizia a cura del Comune mediante avviso affisso all'albo pretorio, pubblicato su un quotidiano a diffusione regionale e divulgato in ogni altra forma opportuna, per assicurarne la più ampia diffusione. 

Il P.A. sarà inviato per conoscenza alla Provincia ed alla Regione
e non sarà è modificabile più di una volta all'anno e di norma in occasione dell'approvazione del bilancio annuale-pluriennale di previsione, sulla base di accertate e nuove esigenze ed opportunità di interesse generale o di maggiore efficacia operativa.


Il P.A. fornisce i principali elementi di motivazione dell'aggiornamento periodico del PUC ai sensi dell'articolo 43 della L.R. 36/97.

Con riferimento agli interventi ed alle opere indicati come obbligatori dal PUC, i termini per la presentazione delle richieste di Permesso di costruire, sono fissati in dodici mesi o in diciotto mesi a seconda che si rendano necessari o meno adempimenti preliminari o progetti unitari.
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